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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2038.

REGIO DECRETO 26 settembre 1926, n. 1718.

Iticonoscimento giuridico della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda e la dichiarazione suppletiva, nelle
date 2 e 23 settembre 1926, con le quali la Confederazione

nazionale dei Sindacati fascisti chiede, a norma di legge,
il riconoscimento proprio e delle Federazioni nazionali dei

lavoratori da essa dipendenti (lavoratori dell'industria, del

l'agricoltura, del commercio, dei trasporti terrestri e della

navigazione interna, dei bancari e degli intellettualit nou
chè dei Sindacati provinciali di categoria, indienti nell'elen-
co da essa allegato; e fa riserva di chiedere successivamente
il riconoscimento dei Sindacati nazionali di categoria ed

eventualmente di raggruppamenti nazionali e provinesiali;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

coli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio 1926, un-
mero 1130 :

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo blinistro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Alinistro per l'interno;

bbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

E' concesso il riconoscimento, a:i sensi ed agli eifetti della

legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di at-
tuazione 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-

nale dei Sindacati fascisti, della quale è approvato lo sta-

tuto, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal 31inistro proponente.
Sono del pari riconosciute, ai sensi ed agli effetti della

legge e del . regolamento citati, le seguenti Associazioni di-

pendenti dalla Confederazione:
1° la Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del-

I'industria;
2° la Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del-

Pagricoltura;
3° la Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del

commercio;
4° la Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

trasporti terrestri e della navigazione interna;
5° la Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

bancari;
6° Im Federazione nazionale dei Sindacati fascistti degli

intellettuali;
7° i Sindaeati provinciali fascisti; costituiti in ciascuna

Provincia del Regno per le categortie enunciate nell'elenco

annesso e corrispondenti rispettivamente alle Federazioni

suddette,
Gli statuti delle Federazioni snindicate e lo statuto-tipo

dei Sindacati provinciali fasensti di cui sopra sono appro
vati ed allegati al presente decreto, muniti, d'ordine Nostro.
della firma del Ministro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa

Papprovnfone deEa nomina dei dirigenti della Confedera

zione e delle Associazioni suindicate e circa il riconoscimen-

to giuridico del Sindacati nazionali delle categorie di lavõ-
ratori facenti capo a ciasenna delle Federazioni come sopra
riconosciute, nonchò dei raggruppamenti nazionali e pro-
vinciali che aderiranno alla Confederazione medesiina.

'Art. 2.

Sono delega te alla Confederazione nazionale del Sindak
cati fascisti, in confronto delle Associazionii dipendenti ri-
conosciute a norma del precedente articolo, le funzioni di

vigilanza previste dall'art. 29, comma 1°, e le funzioni di
tutela per gli atti iiidicati nell'art. 30, comma 1° lettere a),
b), c), d), c) del regolamento 13 luglio 1926, n. 1130, rima-
nendo attribuita ai competenti organi statali l'approvazione
degli atti indicati nello stesso art. 30 alla lettera f).
Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti, do-
vranno essere intmediatamente comuniente al Ministero delle

corporazioni: e sono soggette a vieorso, da parte degli in-

teressati, al Governo del Re, a norma dell'art. 30, ultimo

comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al 31inistro per le corpo-

razioni, in rapporto alle Associazioni dipendenti dalla Con-

federazione, il potere di annullare le deliberazioni delle Ass

sociaziotti stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 26, del

suindicato regolamento 1° luglio 1920, n. 1130, qualora non

vi abbia provveduto la Confederazione; nonchè il potere sta-
bilito dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e lat

facoltà di richiedere atti ed informazioni e <ti fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipen-
denti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1926.

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardas¿Qilli: Rocco.

ReUistrain alla Cortc -dei conti, addL 11 ottobre 1926.
Atti del Governo, registro 53, foglio 69. - CASATI.

ALLEGATO 1.

Statuto della, confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Costituzione.

Art. 1.

Con la denominazione di Confederazione nazionale del

Sindacati fascisti ò costituita in tutto il territorio sog-

getto allo Stato Italiano una Associazione che riunisce, sot-
to il simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo i sessi edt

ogni attività intellettuale e manuale. La sede della Confe-

derazione è in Roma.

Ãrt. 2.

La Confederazione ù costituita dalle Federazioni nazio-

nali che rappresentano l'unione dei diversi mestiert arti e

professioni affini cointeressate al medesimo ramo di lavoro

e di industria secondo la distinzione di aitiv'ità venimmica

stabilita dall'art. 41 lettere />) e c) del R. decreto 1 luglio
1926, n. 1130.
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FArt. 3. Art. 7.

Ogni categoria di mestiere, arte e professione è organiz-
zata in Sindacati ben distinti, raggruppati nelle Federa-

zioni di cui all'art. 2.

La Cónfederaziöne, cönsiderata come organismd coordi-

natore della attività delle diverse categorie, esplica la pro-

pria azione in tutte le Provincie del territorio soggetto allo
Stato Italiano per mezzo di organi propri da essa diretta-

mente dipendenti. denominati Iiffici provinciali della Confe-

derazione nazionale dei Såndacati fascisti.

Principî föndamentali.

Art. 5.

La Confederazione, constatando che l'ordinainento della

Società sulla base corporativa va sviluppandosi in rappre-

sentanza degli interessi di tutte le categorie e di tutte le

classi e tende a stabilire fra di esse una rete di rapporti
economici e giuridici atti a determinare e a definire la ri-

spettiva funzione soetiale, afferma clie il sindacalismo è .il

fatto istituzionale di tutte le categorie produttive e come

tale si identifica colle necessità e col processo della produ-
zione e si inserisce nella Nazione, sintesii suprema di tutti

i valori materiali e spirituali della stirpe.
La Confederazione afferma che 11 dovere e Finteresse co-

mune a tutte le categorie e le classli consiste nel lavoro e

nella produzione intensa e progressiva, proporzionati ai cre-
scenti bisogni nazionali, e nella lotta contro il parassitismo,
lo sperpero della ricchezza e la sperequazione dei consumi;
perciò il s!!ndaealismo fascista esprime le esigenze di una

Società in cui i problemi della produzione e della cultura

tengono il primo posto, sottoponendo tutte le forze produt-
iive organizzate Álle direttive della scienza e della tecnica

nell'ambito dello Stato.

Art. 6.

La Confederazione si propone :

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi di procurare lavoro ai disoc-
cupabi, considerando da disoccupazione come un problema
da risolversi coi mezzi tecnici e colla emigrazione organn-

zata e protetta;
½ di assicurare ai lavoratori una equa retribusiöne me-

diante i contratti di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero

fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi
sindneali rispondano a ragioni di gliustizia;

d) di promuovere lo sviluppo e assecomlare l'applicazio·
ne delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

c) di diffondere tra i lavoratorli Pistruzione tecnica e

generale, mediante conferenze, scuole professionali, dopo-

lavoro, ecc.;
f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo·

perative o dri im.prese û compartecipazione, industriali ed
agricole, quando si presentino come mezzi di morale miglio-
ramento agli effetti della produzione e del consumo e come

senole di capacità produttive.
Le funzioni di cui ai commi a), c), d), sono coordinate con

le funzioni del Patronato nazionale o quello del conuna c)
con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

La Confederazione, considerando la proprietà non said

come il dominio delle persone sulle cose, ma anche come una

funzione sociale, e il lavoro non solo come la fonte dei mezzi

dii sussistenza, ma altresì come un dovere verso la Nazione,
intende di inspirare sempre i rapporti fra i propri Sinda-
fati e le Associazioni dei datori di lavoro al concetto di col•
laborazione.

'Art. 8.

La Confederazione, per ciò che riguarda i contratti di la-

voro, riconosee le condizioni di lavoro convenute dai propri
organismi sindacali i quali non potranno procedere alla trat-
tazione dei contratti se non abbiano ottenuto il nulla osta

della Prestidenza e degli nffici da essa delegati.

'Art. 9.

La Confederazione, volendo agire nelForbita degli inte-
ressi e delle idealità nazionali, come combatte tutte le ten-

denze e forme politiche antinazionali, così si definisce po-
liticamente una forza del Fascismo, salva restando quelht
antonomia di funzionamento necessaria nella trattazione
dei problemi economici.

Art. 10.

Le funzioni specifiche della Confederazione, come örgand
dirigente di tutte le categorie organizzate che lo compongo-

no, sono le seguenti:
a) propaganda dei principî fondamentali del Sindacali-

smo fascista;
b) armonizzazione degli interessi delle dtiverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorgessero

fra i diversi organismi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e

l'azione degli organismi dipendenti;
c) rarppresentanza degli interessi del lavoro nei rapporti

con le Autorità governative e gli enti internazionali ricono-
sciuti dallo Stato.

Organi della Co¾federazionc.

Art. 11.

Sonö organi della Confederazione:

a) il Congresso;
b) la Presidenza;
c) il Comitato esecutivo ed il Direttorio;
d) il Consiglio nazionale.

Il Congresso nacionale.

'Art. 12.

II Congresso nazionale ò costituito dai rappresentanti dei
Sindacati provinciali di categoria i quali vengono nominati
dai rispettivi Congressti provinciali.
I ferrovieri che per non essere dipendenti dallo Stato pos-

sono costituire Sindacati riconosciuti, e le altre categorie
che non abbiano circoscrizioni provinciali, partecipano al

Congresso nazionale con rappresentanti compartimentali,
partnali e regionali.
Le norme per la partecipazione dei rappresentanti di ogni

sindacato di categoria saranno fissate dal Direttorio nazio-

nale all'atto di convocazione del Congresso.
Le deliberaz;ioni del Congresso vengono prese per numerd

di rappresentanti ed hanno diritto al voto i soli rappresen-
tanti.



4600 19-1-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 243

Partecipano di diritto al Congresso il presidente, il Oo-
mitato esecutivo, il Direttorio nazionale, i segretari degli
Uflici provinciali della Confederazione ed i dirigenti dei
Sindacati nazionali che formano le Federazioni di cui al-

l'art. 2.

Ogni rappresentante non può esercitare che un mandato.

Il Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni; tuttavia potra essere convocato anche prima di que-
sto termine quando il Direttorio lo ritenga necessario.

Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-
sie da almeno 50 delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'Amminústrazione

confederale.

Art. 13.

Il Congresso naziönale viene convocato per i seguenti

scop1:

a) l'esame delPopera generale della Confederazione;
b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardantil il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie, in relazione con la legislazione nazionale;
c) la nomina del presidente;
d) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nömina di un Collegio di revisori composto di cinque per-

sone.

La nomina del presidente sarà sottoposta all'approvazione
ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563.

La Presidenza.

"Art 14.

Il presidente lia la rappresentanza della Confederazione

per ogni titolo e responsabilità. E' nominato dal Congresso
e dura in carica tre anni; in caso di ritardata convocazione

del Congresso,'il presidente mantiene la carica fino alla data
di convocazione ; può essere riielettä.

'Art. 15.

Il presidente dello Confederazione nomina i elegretari de-
gli Uñici provinciali della Confederazione e i segretari del-

le Federazioni nazionali di cui alFart. 2, la nomina dei

quali deve essere ratificata dal Ministero delle corporazioni.
Designa e nomina i rappresentanti delle organizzazioni

sindacali in tutti i corpi od enti in cui vi sia una rappre-
sentanza dei lavoratori.

Spetta esclusivamente al presidente della Confederazione

dji curare i rapporti con i poteri dello Stato, con le gerar-

chie centrali del Partito Nazionale Fascista, con gli orga-
nismi internazionali riconosciuti dallo Stato e con tutte le

autorità anche per conto delle organizzazioni nazionali ade-
renti.

Il predidente nomina pure 11 capo degli uffici tecnici ed
amministrativi della Confederazione.

Il funzionamento degli uffici tecnici ed amministrativi sa-
rà stabilito da un apposito regolamento approvato dal Di-
rettorio e ratificato dal Ministero delle corporazioni.

'Art. 16.

'Al presidente spetta la direzione del giornale confederale.

Il Consiglio naciöngle.

'Art. 17.

Il Consiglio naziönale è costituito dai rappresentanti delle
Federazioni provinciali, che sono sezioni delle Federazioni

nazionali di cui all'art. 2.

Partecipano di diritto al Consiglio nazionale il presiden-
te, i membri del Comitato esecutivo e del Direttorio, i segro-
tari degli Utlici provinciali della Confederazione, ed i revi-
sori dei conti.

Art. 18.

Il Consiglio nazionale si riunisce almeno una volta alPan-
no e viene convocato dalla Presidenza d'accordo con il Di.
rettorio. Esso esamina la situazione generale del movimento,
i problemil e le vertenze di carattere generali.
Al Consiglio nazionale sarà sottoposto per l'approvazione
il bilancio della Confederazione dell'anno in cui non avrà

luogo il Congresso. Tali bilanci saranno tuttavia sottoposti
anche al Congresso per la ratifica delle deliberazioni del

Consigliio nazionale.
Avranno diritto di voto per le deliberazioni sui bilanci

soltanto i rappresentanti delle organizzazioni di cui al pri-
mo capoverso dell'articolo precedente.

Il Comitato csecutivo c il Dirctiorio naziönalc.

Art. 10.

Il Comitaté esecutivo è composto del presidente della Cön.
federazione e dei segretari delle Federazioni nazionali di
cui all'art. 2. Il Direttorio nazionale è composto dei pre-
detti e deglii ispettori sindacali delle Federazioni nazionali

di cui all'art. 2.

'Art. 20.

11 Cömitatã eeëeutivö e il Direttöriä' ifaziönale lialinõ

il compito:
a) di dare esecu2|ione alle deliberazioni del Congresso;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto ;

c) di curare le pubblicazioni di opuscoli di propagando
sui problemi tecnici del lavoro e sulla leglislazione nazio-

nale;
d) di controllare l'amministrazione della Confederaziö-

ne nominando un Comitato amministrativä e dettando nor-

me ed ordini precisi per l'amministrazione di tutti gli
organismi componenti la Confederazione;

c) di delegare un proprio membro a sostituire il presl-
dente in caso di necessità;

f) di convocare, in accordo con la Presidenza, il Con-
gresso ed il Consiglio nazionale secondo le norme stabilite

dal presente statuto.

'Art. 21.

Il Cömitato esecutivo si raduuerà almenõ una volti al

mese ed ogni qual volta il presidente lo ritenga necessario.

Il Direttorio nazionale una volta ogni due mesi.

L'amministrazione.

Art. 22.

La rešponsabilità dell'amministräzió1ie cónfederale spettä
alla Presidenza.

Il controllo è fatto dal Comitato amministrativo nomina-

to dal Direttorio. Le condizioni di lavoro del persynele vena

gono fissate dalla Presidenza.

Cõntributi.

Art. 23.

La Confederazione trac i suoi mezzi di ediatenza dal eön-

tributo finanziario stabilito dalla legge. Potrà anche usu-
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fruire del contributo finanzianio costituito dalla distribu·

zione ai soci del distintivo e da una quota parte della tesse-
ra confederale stabilita dal Direttorio nazionale.
Il prezzo del distintivo - una volta tanto - non supe-

rerà le lire 3, e quello della tessera, annuale, non supererà
le lire 10.

I soci all'atto della loro ammissione nel Sindacati do-

vranno pagare 'mmediatamente la tessera. I segretari del
Sindacati all'atto di ritirare le tessere per distribuirle al

loro soci dovranno pagarne immediatamente l'importo to-

tale.

Per la imposizione, la ripartizione e la esazione dei con-

tributi la Confederazione potrà dare norme e istruzioni agli
organismi aderenti nei limiti delle disposizioni che saranno
emanate dal Ministero delle corporazioni a termine di legge.

Art. 24.

Soltanto all'Amministrazione confederale spetta la stam-

pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per

tutto il territorio dello State Italiano.

Art. 25.

Altri röntributi finanziari alla Confederazione e alle or-

ganizzazioni di eni all'art. 2 del presente statuto possono
essere stabiliti, con l'approvazione del Direttorio nazionale

della Confederazione, per opere volontarie di previdenza.

Art. 2G.

Il giornale ufficiale della Confederaziöne è Il Laröro d'I-

talia.

Tutti i Sindaenti aderenti hanno l'obbligo dell'abbona-

mento. L'importo dell'abbonamento deve essere inviato al-

l'Amministrazione del giornale entro il gennatio di ogni
anno.

Disposizioni varie.

'Art. 27.

Tutti gli organizzatori ed i funziãnari degli organismi
facenti capo alla Confederazione nazionale dei Sindacati

fascisti devono necettare di non essere considerati come

impiegati essendo dei volontari dell'iden sindacale e come

tali di non essere sottoposti alle norme legislative, e alle

consuetudini che regolano il rapporto d'impiego.
Le condizioni del personale sono fissate dalla Presidenza.

Tutte le organizzazionå aderenti che non uniformeranno

le loro direttive alle deliberazioni dei Congressi nazionali,
alle disposizioni della Presidenza e del Direttorio e alle

norme statutarie, saranno espnlse e perderanno tutti i di-
ritti sui fondi confederali.
Tutte le organizzazioni aderenti hanno l'obbligo di pre-

sentare alla Confederazione all'atto della loro adesione, ed
in seguito ogni anno, il loro bilancio, la statistica dei soel

diivisi per Sindacati per maschi e femmine, nonchè i loro

statuti, concordati di lavoro, ecc.
Il Direttorio, a mezzo dei suoi incaricati, ha facoltà di

controllare le amministrazioni delle organizzazioni cönfede-
rate e di intervenire a tutti i loro congressi.
Solo il Congresso nazionale ha facoltà di proporre modifi-

che al presente statuto, salvo l'approvazione a norma dti

legge.
Le proposte di modificaziöni dävranno essere formulate

per iscritto e mandate alla Presidenza confederale almeno

due mesi prima del Congresso.

Art. 28.

Gli Uffici provinciali della Confederazione sono organi
esecutivi che funzionano, alle diirette dipendenze della Con-

federazione, per l'applicazione pratica delle deliberazioni de
essa emanate.

Art. 29.

Compito essenziale degli Uffici della Confederaznone é

quello di:
a) coordinare gli interessi delle diverse categorie orga-

nizzate secondo i criteri fondamentali di azione stabiliti

nelle deliberazioni e disposizioni generali della Confederaa

zione;

b) propagandare i principî del sindacalismo fascista,
costituire nuovi sindacati, ed esercitare un vigile controllo
sul modo della loro costituzione e del loro funzionamento;

c) proporre i segretari provinciali di categoria ;

d) prendere provvedimenti disciplinari nell'ambito loa

cale da ratificare dalle organizzazioni superiori;
c) promuovere, previo consenso della Confederazione,

iniziative utili al miglioramento economico e morale dei las

voratori;
f) distribuire per conto della Confederazione le tessere

confederali ai Sindacati della Provincia, rimettendone Pim-

porto alla Confederazione.

Art. 30.

Per svolgere la propria azione gli Uffici provinciali se-
guiranno le norme fissate dalla Presidenza in apposito re-

golamento compilato dal Direttorio, da sottoporre alla ra-
tifica del Ministero delle corporazuoni.

Art. 31.

Gli Uffici provinciali della Confederazione nazionale del

Sindacati fascisti avranno una Commissione di sindaci

per il controllo amministrativo di tutte le organizzazioni
confederate della Provincia.
I sindaci sono sette; essi sono nominati dalle Sezioni

provinciali delle Federazioni nazionali di cui all'art. 2.
Il còmpito dei sindaci è quello dti esaminare gli atti ami.

ministrativi di tutte le organizzazioni della Provincia, non-
chè quelle degli TJffici provinciali, riferendo per iscritto alla

Confederazione le risultanze del loro controllo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni:
hÍUSSOLINI.

ÃLLEGATO 2.

Statuto
della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'industria.

Costituzione.

Art. 1.

Cön la denöminazione di « Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dell'industria » è costituita in tutto il ter-

ritorio soggetto allo Stato Italiano una Associazione che

riunisce, sotto il simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo
i sessi, di ogni attività manuale, tecnica ed amministrativa.

La Federazione naziönale dei Sindaeati fascisti delPin-
dustria aderisce alla Confederazione nazionale del Sindacati

fascisti2 ne accetta i principii e si sottopone a tutte le nora
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me statutarie ed a tutte le disposizioni e deliberazioni che
dalla Confederazione medesima vengano emanate.

La sede della Federazione tiazionale dei Sindacati fascisti

dell'industria è in Roma.

Art. 2.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'indu-

stria è costituita dalle organizzazioni nazionali di ogni ca-
tegoria ed attività industriale.

Il numero di tali organizzazioni nazionali di categöria
sarà stabilito dal Direttorio della Confederazione nazio-

nale dei Sindacati fascisti il quale compilerà un apposito re-
golamento da ratificarsi a norma di legge.

Art. 3.

Ogni categoria è organizzata in Sindacati comunali, prö-
vinciali, nazionali ben distinti. Le varie categorie aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'indu-
stria possono essere collegate provincialmente da organi la
cui funzione sarà, stabilita con deliberazione del Direttorio
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'indu-

stria è retta da un Direttorio composto dai rappresentanti
delle organizzazioni nazionali di categoria. I membri del Di-
rettorio debbono esercitare il mestiere, arte o professione,
che nel Direttorio rappresentano, e sono eletti dalle riget
tive organizzazioni nazionali.

Art. 5.

La Federazione nazionale dei Sindaenti faaeisti dell'indu

stria si propone :

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi di procurare lävoro ai disoc-
cupati, considerando la disoccupazione come un problema
da risolversi con i mezzi tecnici e della emigrazione orga-

nizzata e protetta;
b) di assicurare ai lavoratori una equa retribuzione me-

diante i contratti di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero

tra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo ed assecondare l'applica-
cozione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

c) di diffondere fra i lavoratori l'istruzione tecnica e ge-
nerale mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
voro, ecc.;

f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-

perative ed imprese a compartecipazione, quando si presen-
tino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della

prodnzione e del consumo e come scuole di capacità pro

duttive.
Le funzioni di cui ai comma a), c), d) söno coordinate con

le funzioni del Patronato nazionûle e quelle del comma e)
con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavord.

Art. 6.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'indu-

htria, per ciò che riguarda i contratti di lavoro, riconosce
le condizioni di lavoro contrattate dai propri orga.nismi sin-

Bacali, i quali non potranno procedere alla stipulazione sen-
za il parere degli organi dirigenti centrali.
I contratti di lavoro dovranno essere ratificati dalla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Federazione nazionale dei Sin-
daeati fascisti dell industria, come organo dirigente di tutte
le categorie organizzate clie la compongono, sono:

a) propaganda dei principi fondamentali del sindacali-
smo fasciata;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorgessero

fra i diversi organismi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'aziõ·

ne degli organismi dipendenti.

Organi dclla Federazione.

Art. 8.

Sono urgani della Federazione nazionale dei Sindaenti fa-

seisti dell'industria:

a) il ongresso;
b) la Presidenza;
c) il Direttorio e la Segreteria generale.

Il Conf resso nazionale.

Art. 9.

Il Congressö nazionale è costituitd dai rappresentanti degli
organismi provinciali di categoria di cui all'art. 3 i quali
sengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.
Quando, in deroga alle disposizioni suddette, con Pautá-

rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti alla quale la Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti dell'industria aderisee, siano per esigenze
tecniche costituiti organismi regioiiali o compartimentali, il
Congresso sarà costituito dai l'appresentanti di ogni orga-
uismo eletti dai congressi appositámente convocati.
Le norme per la partecipazione dei rappresentanti sarannä

fissate dal Direttorio nazionale, alPatto di convõeazione del

Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numerd

di rappresentanti.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, .

il se-

gretario generale, i membri del Direttorio nazionale, ed i

dirigenti di sezioni di categoria di cui all'art. 2.
II. Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni; tuttavia potrà essere convocato anche prima di detto

termine quando il Direttorio lo ritenga necessario.

Nelle votazioni hanno diritto al voto i soli rappresentanti
regolarmente nominati. I dirigenti sindacali possono essere

delegati al Congresso.
Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

ste da almeno 50 delegati
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello Statuto
della Co11federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene conv5eato per i sëguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici produttivi e con-

trattuali delle categorie organizzate nella Federazione;
b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.
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Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sotto

posto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui

relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza e

per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali e

provinciali componenti la Federazione, e biennelmente sn-

ranno sottoposte alla approvazione del Congresso.

Art. 11.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'indu-

stria è presieduta dal presidente della Confederazione na-

zionale dei Sindacati fascisti alla quale la Federazione ade-

risee.

Art. 12.

11 presidente ha la rappresentanza della Federazione per

ogni titolo e responsabilità.
11 presidente della Federazione nazionale dei Sindacati fa-

seisti dell'industria nomina il segretario generale e ratifica

i dirigenti nominati dai Congressi delle organizzazioni pro-
vinciali e nazionali di categoria componenti la Federazione.
Le modalitù per la nomina dei dirigenti saranno determi-

nate nel regolamento di cui all'art. 2.

Il Direttorio nazionale.

Art. 13.

Il Direttorio è composto dai rappresentanti nazionali delle

organizzazioni nazionali di categoria eletti dalle loro ri-

spettive organizzazioni.
Art. 14.

Il Direttorio nazionale ha il còmpité :
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congressö ed

a tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla Confe-

derazione nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la Fe

derazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'industria

aderisce;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di controllare l'amministrazione della Federazione na-

zionale dei Sindaenti fascisti dell'industria nominando il Co

mitato amministrativo e dettando norme ed ordini precisi
per l'amministrazione di tutti gli organismi dipendenti, in
armonia con le disiiosizioni della Confederazione nazionale

dei Sindacati fascisti;
4) di convocare, in accõrdo con la Presidenza, i Con-

gressi nazionali.

Art. 15.

Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese ed

ogni qualvolta il presidente 10 ritenga necessario, o ne sia

richiesto da almeno un terzo dei componenti.

L'amministrazione.

Art. 16.

La responsabilità dell'amministrazione federale spetta alla
Presidenza.

L'amministrazione deve curare la contabilità e il patri-
monio della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dell'industria.
Le cowhzioni del lavoro del personale vengono fissate dalla

Presidenza.

Contributi.

Art. 17.

Art. 18.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di isti-

tuzioni di previdenza e di assistenza per i sori possono es-

sere stabiliti con le norme fissate dall'art. 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 19.

Il giornale ufficiale della Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dell'industria ò Il Laroro d'Italia.

Tutti i Sindacati aderenti hanno l'obbligo dell'abbona-

mento.

L'importo dell'abbonamento deve essere inviato all'ammi·

nistrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

ALLEGATO Û.

Statuto

della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura

Costituzione.

Art. 1.

Con la denominazione di « Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dell'agricoltura » è costituita in tutto il ter.

ritorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che riu.

nisce, sotto il simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo i

sessi, di ogni attività manuale, tecnica ed amministrativa.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agri-
coltura aderisce alla Confederazione nazionale dei sindaenti

fascisti, ne accetta i principt e si sottopone a tutte le norme

statutarie ed a tutte le disposizioni e deliberazioni che dalla
Confederazione medesima vengano emanate.

La sede della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dell'agricoltura è in Itoma.

Art. 2.

La Federazione nazionale del Sindacati fascisti dell'agri-
coltura è costituita dalle organizzazioni nazionali di ogni
categoria ed attività agricola.
Il numero di tali organizzazioni nazionali di categoria sarà

stabilito dal Direttorio della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti, il quale compilerà un apposito regolamen-
to da ratificarsi a norma di legge.

Art. 3.

Ogni categoria è organizzata in Sindacati comunali, pro-
sinciali, nazionali, ben distinti. Le varie categorie aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dellagri-
coltura possono essere collegate provincialmente da organi
la cui funzione sarà stabilita con deliberazione del Diretto-

rio della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

La Federazione nazionale dei Sindacat i fascisti dell'in La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agri-
dustria trae i suoi mezzi di esistenza dal contributo finan coltura è retta da un Direttorio composto dai rappresentanti
ziario fissato dalla legge. delle organizzazioni nazionali di categoria. I membri del Di-
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rettorio debbono esercitare il mestiere, arte o professione che
nel Direttorio rappresentano, e sono eletti dalle rispettive
organizzazioni nazionali.

'Art. 5.

La Federazione nazionale dei Sindacati fäsoisti delPagri-
coltura si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le ca-

pacità professionali e quindi di procurare lavoro ai disoccu-

pati, considerando la disoccupazione come un problema da

risolversi coi mezzi tecnici e dell'emigrazione organizzata e

protetta;
b) di assicurare ai lavoratori una equa retribuzione me-

diante contratti di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero

fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi sin-
dacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere 10 sviluppo e assecondare l'applicazione
delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere fra i lavoratori l'istruzione tecnica e ge·
nerale, mediante conferenze, scuole professionali, dopolavo-
ro, ecc.;

f) di promuovere tra i lavoratori la costituzione di coo-
perative e di imprese a compartedipazione, quando si pre-
sentino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo, e come scuole di capacità produt-
tise.

Le funzioni di cui ai comma a), c), d) sono coordinate con
le funzioni del Patronato nazionale, e quelle del comma e)
con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

Art. 6.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'ãgri-
coltura, per ciò che riguarda i contratti di lavoro, riconosce
le condizioni di lavoro contrattate dai propri orgamsmi sm-

dacali, i quali non potranno procedere alla stipulazione senza
il parere degli organi dirigenti centrali.
I contratti di lavoro dovranno essere ratificati dalla Con-

federazione nazionale déi Sindacati fascisti.

'Art. 7.

Le funzioni specifiche della Federaziolle näzionale dei Sin-
dacati fascisti dell'agricoltura, come organo dirigente di

tutte le categorie organizzate che la compongono, sono:
a) propaganda dei principî fondamentali del sindacali-

smo fascista;
b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorgessero

tra i diversi organismi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, sul funzionamento e Pa-

zione degli organismi dipendenti.

Organi della Federazione.

'Art. 8.

Sonö orgäni della Federazione nazionale dei Sindachti fd-
scisti dell'agricoltura :

a) il Congresso;
b) la Presidenza;
c) il Direttorio e la Segretëria gënèrale.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nazionale è costituito dai rappresentanti de

gli organismi provinciali di categoria di cui all'art. 3 i

guali vengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.

Quando, in deroga alle disposizioni suddette, con l'autá-
rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti, alla quale la Federazione nazionale del

Sindacati fascisti dell'agricoltura aderisce, ciano, per esh
genze tecniche, costituiti organismi regionali o compartia
mentali, il Congresso sarà costituito dai rappresentanti di
ogni organismo eletti dai Congressi appositamente convo-

cati.

Le norme per la partecipazione dei rappresentanti saranno
fissate dal Direttorio nazionale, all'atto di convocazione del
Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, il segre-

tario generale, i membri del Direttorio nazionale, ed i diri-
genti delle Sezioni di categoria di cui alPart. 2.
Il Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni; tuttavia potrà essere convocato anche prima di questo
termine, quando il Direttorio lo ritenga necessario.
Nelle votazioni hanno diritto al voto i soli rappresentanti

regolarmente nominati. I dirigenti sindacali possono essere

delegati al Congresso.
Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

ste da almeno cinquanta delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

'Art. 10.

Il Congréssö nazionale viene convöoato per i sëguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore importan-
za riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse cate-

gorie in relazione ai problemi tecnici produttivi e contrat-
tuali delle categorie organizzate nella Federazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.

Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sot-

toposto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui
relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza

e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali
e provinciali componenti la Federazione, e biennalmente sa-

ranno sottoposte all'approvazione del Congresso.

'Art. 11.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agri-
coltura è presieduta dal presidente della Confederazione na-
zionale dei Sindacati fascisti alla quale la Federazione ade-

risce.

'Art. 12.

Il presidente hã la rappresentanzã dellä Federazione per
ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti dell'agricoltura nomina il segretario generale e ra-

tifica i dirigenti nominati dai Congressi delle organizzazio.
ni provinciali e nazionali di categoria componenti la Fede-

raz1one.

Le modalità per la nomina dei dirigenti saranno determi-
nate nel regolamento di cui all'art. 2.
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Il Direttorio nazionalO. ÄLLEGATO 4.

'Art. 13.

Il Direttorio è compostä dai rappresentanti dellé örga-
nizzazioni nazionali di categoria eletti dalle loro rispettive
organizzazioni.

Krt. 14.

Il Direttorio nazionale ha il compito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Coligresso

ed a tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la Fe-
derazione nazionale dei Sindacati fascisti delPagricoltura
aderisce;

b) di aurare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto ;

c) di controllare Pamministrazione della Federazione

nazionale dei sindacati fascisti dell'agricoltura nominando
un Comitato amministrativo e dettando norme ed ordini pre-
cisi per Pamministrazione di tutti gli organismi dipendenti,
m armonia con le disposizioni della Confederazione nazio-

nale dei Sindacati fascisti;
d) di convocare, in accordo con la Presidenza, i .Con-

Bressi nazionali.

'Art. 15.

Il Direttörio si radunerà almeno una voltä al niese ed

ogni qual volta il presidente lo ritenga necessario o ne sia

richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti.

L'amministrazione.

'Art. 16.

La responsabilità dell'amministrazione federale è alla Pre-

sidenza.

L'amministrazione deve curare la contabilità e il patri-
monio della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del-
l'agricoltura.
Le condizioni di lavoro del personale yengono fissate dalla

Presidenza.

Contributi.

Art. 17.

Le Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agri-
coltura trae i suoi mezzi di esistenza dal contributo finan-

ziario fissato dalla legge.

Art. 18.

'Altri nöntributi finänziari per il funzionamento di istitu-

zioni di presidenza e di assistenza per i soci possono essere
stabiliti con le norme fissate dall'art. 25 dello statuto della

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 19.

Il gioi•näle ufficiale della Federazione näzionale dei Sin-

nacati fascisti dell'agricoltura è Il Lavoro d'Italia.

Tutti i Sindacati aderenti hanno l'obbligo dell'abbona-

mento. L'importo dell'abbonamento deve essere inviato al·

l'amministrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno.

Visto d'ordine di Sun Maestà il Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni:
híUSSOLINI.

Statuto
della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio.

Costituzione.

Art. L

Con lá denoininazione di « Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti del commercio » è costituita in tutto il terri-

torio soggetto allo Stato Italiano una Associazione che riu-

nisce, sotto il simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo i

sessi, di ogni attività manuale, tecnica ed amministrativa.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del com-
mercio aderisce alla Confederazione nazionale dei Sindacati

fascisti, ne accetta i principî e si sottopone a tutte le nor-

me statutarie ed a tutte le disposizioni e deliberazioni che
dalla Confederazione medesima vengano emanate.

La sede della Federazione nazionale dei Sindacati fasci-

sti del columercio è in Roma.

Art. 2.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del com·

mercio è costituita dalle organizzazioni nazionali di ogni
categoria ed attivitA commerciali.

Il numero di tali organizzazioni di categoria sarà stabi-

lito dal Direttorio della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti, il qnale compilerà un apposito regolamentö
da ratificarsi a norma di legge.

'Art. 3.

Ogni categoria, è organizzata in Sindacati comunali, pro-
vinciali, nazionali, ben distinti. Le varie categorie aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del com-
mercio possono essere collegate provincialmente da organi
la cui funzione sarà stabilita con deliberazione del Diret-

torio della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del coni-

mercio ò retta da un Direttorio composto dai rappresentanti
delle organizzazioni nazionali di categoria. I membri del Di-
rettorio debbono esercitare il mestiere, arte o professione
che nel Direttorio rappresentano e sono eletti dalle rispet-
tive organizzazioni nazionali.

Krt. 5.

La Federaziõne naziónale dei Sindacati fascisti dell cöri-

mercio si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi di procurare lavoro ai di-

soccupati, considerando la disoccupazione come un proble-
ma da risolversi coi mezzi tecnici e delPemigrazione orga-
nizzata e protetta;

b) di assicurare ai lavoratöri una equa retribuzione mé-

diante contratti di lavorõ;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgesserd

fra essi e i datori di flavoro e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promnövere lö sviluppo e assecondare Papplicá.
zione delle leggi sul lavorö e sulla previdenza;

e) di diffondere fra i lavoratori l'istruzione tecnica e ge.
nerale, mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
vorö, ecc.)
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f) di promuovere tra i lavoratori la costituzione di coo-

perative e di irnprese a compartecipazione, quando si pre-
sentino come mezzi di morale miglioramento agli effetti
della produzione e del consumo e come scuole di capacità
produttive.
Le funzioni di eni ai comma a), c), d), sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale, e quelle del comma

e) con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

Art. 6.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del com-

mercio, per ciò che riguarda i contratti di lavoro riconosce
le condizioni di lavoro contrattate dai propri organismi sin-

ducali, i quali non potranno procedere alla trattazione senza
il parere degli organi dirigenti centrali.
I contratti di lavoro dovranno essere ratificati dalla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti del commercio, come organo dirigente di

tutte le categorie organizzate che la compongono, sono:

a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca
lismo fascista;

b) arinonizzazione degli interessi delle diverse cate-

gorie;

c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorges-
sero tra i diversi organismi sindacali aderenti;

d) controllo sulla costituzione, sul funzionamento e l'a-

zione degli organismi dipendenti.

Organi della Federazione.

Art. 8.

Sono organi della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti del commercio:

a) il Congresso;
b) la Presidenza;
c) il Direttorio e la Segreteria generale.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nazionale è costituito dai rappresentanti de-
gli organismi provinciali di categoria di cui all'art. 3 i quali
vengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.
Quando, in cleroga alle disposizioni suddette, con Pauto-

rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti alla quale la Federazione nazionale dei

Sindaenti fascisti <Iel commercio aderisce, siano, per esigen
ze tecniche, costituiti organismi regionali o compartimen
tali, il Congresso sarà costituito dei rappresentanti di ogni
organismo eletti dai Congressi appositamente convocati.
Le norme per la partecipazione dei rappresentanti saranno

fissate dal Direttorio nazionale, all'atto di convocazione del
Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, il segre

tario generale, i membri del Direttorio nazionale, ed i di

rigenti delle Sezioni di categoria di cui sill'art. 2.
Il Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni: tnttavia potrò essere conscento anche prima di <pu'sto
termine quando il Direttorio lo ritenga necessario.

Nelle votazioni hanno diritto al voto i soli rappresentanti
regolarmente nominati. I dirigenti sindacali possono es-

sere delegati al Congresso.
Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

sto da almeno cinquanta delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'Amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statutd

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Federazione;

by l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la
nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.

Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sot-

toposto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui
relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza

e per le ossersazioni del caso alle organizzazioni nazionali
e provinciali componenti la Federazione, e biennalmente

saranno sottoposte all'approvazione del Congresso.

Art. 11.

La Federazione nazionale dei Sindaeati fascisti del com-

mercio è presieduta dal presidente della Confederazione

nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la Federazione

aderisce.

Art. 12.

Il presidente ha la rappresentanza della Federazione per
ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti del commercio nomina il segretario generale e ra-

tifica i dirigenti nominati dai Congressi delle organizzazioni
provinciali e nazionali di categoria componenti la Federa-

zione.

Le modalità per la nomina dei dirigenti saranno deter-

minate nel regolamento di cui all'art. 2.

Il Direttorio nazionale.

Art. 13.

Il Direttorio è composto dai rappresentanti delle orga-
nizzazioni nazionali di categoria eletti dalle loro rispettive
organizzazioni.

Irt. 14.

Il Direttorio nazionale ha il compito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso

ed a tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla Con·
federazione nazionale dei Rindacati fascisti alla quale la Fe.

derazione naziona:le dei Sindacati fascisti del commercio

aderisce;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di controllare l'amministrazione della Federazione

nazionale dei Sindaenti fascisti del commercio nominando
un Comitato amministrativo e dettando norme ed ordini pre-
eisi per l'amministrazione di tutti gli organismi dipendenti,



19-1-1926- GAZ2ETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 243 4607

in a.tmonia con le disposizioni della Confederazione nazio-

nale dei Sindacati fascisti;
d) di convocare, in accordo con la Presidenza, i Con-

gressi nazionali.

Art. 15.

Il Direttorió si radunerà almeno niin völta al mese ed

bgni qual volta il presidente lo ritenga necessario o ne sia

richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti.

L'amministratione.

Art. 16.

La responsabilità delPamministraziõne federale spetta
alla Presidenza.

L'amministrazione deve curare la contabilità e il patri-
monio della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

del commercio.

Le condizioni di lavoro del personale vengono fissate dalla
Presidenza.

Contributi.

Art. 17.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del com-

mercio trae i suoi mezzi di esistenza dal contributo finan-

sinrio fissato dalla legge.

Art. 18.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di isti-

tuzioni di presidenza e di assistenza per i soci possono es·

sere stabiliti con le norme fissate dall'art. 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

'Art. 19.

Il giornale ufficiale della Federaziöne nazionale dei Sin-

Bacati fascisti del commercio è il Lacoro d'Italia.

Tutti i Sindacati aderenti hanno l'obbligo dell'abbona-

mento. L'importo dell'abbonamento deve essere inviato all

l'amministrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno,

Vistä, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni:

MUSSOLINI.

ALLEGATO 6.

Statuto della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

Costituzione.

Art. 1,

Con Ïa denominazione di « Federazione del Sindacati fa-

scisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna »

à costituita in tutto il territorio soggetto allo Stato Italiano
una Associazione che riunisce, sotto 11 simbolo del Littorio,

i lavoratori di ambo i sessi, di ogni attività manuale, tecnica
e amministrativa.
La Federazione nazionale del Sindacati fascisti dei tra-

sporti terrestri e della navigazione interna aderisce alla

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti, ne neretta

i principt e si sottopone a tutte le norme statutarie e a

tutte le disposizioni e deliberazioni che dalla Confederazione
medesima vengano emanate.

La sede della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dei trasporti terrestri e della navigazione interna è in Roma.

Art. 2.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna e costituita dalle

organizzazioni nazionali di ogni categoria ed attivitit dei

trasporti terrestri e della navigazione interna

Il numero di tali organizzazioni nazionali sarà stabilito

dal Direttorio della Confederazione nazionale dei Sindacati

fascisti, il quale compilerò un apposito regolamento da rati-
ficarsi a norma di legge.

Art. 3.

Ogni categoria è organizzata in Sindarati comunali, pro-
vinciali e nazionali, ben distinti. Le varie categorie aderenti
alla Federazione nazionale del Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna possono essere

collegate provincialmente da organi la cui funzione sarà
stabilita con deliberazione del Direttorio della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

La Federazione nazionale dei Sindaenti fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna è retta da nu

Direttorio composto dai rappresentanti delle organizzazioni
nazionali di categoria.
I membri del Direttorio debbono esercitare il mestiere,

arte o professione che nel Direttorio rappresentano, e sono

eletti dalle rispettive organizzazioni nazionali.

Art. 5.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'op<ra e le

capacità professionali e quindi praenrare lavoro ai disoccu-
pati, considerando la disoccupazione come un problema da
risolversi con i mezzi tecnici e dell'emigrazione organizzata
e protetta;

b) di assicurare ai lavoratori una equa retribuzione me.

diante contratti di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero

fra essi e i datori di lavoro e che a.giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizin ;

d) di promuovere lo sviluppo e asserondare l'applica·
zione delle leggi sul lusoro e sulla presidenza;

c) di diffondere fra i Invoratori l'istruzione tecnica e

generale, mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
voro, ecc.;

f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coò-

perative e di imprese a compartecipazione, quando si presen-
tino come mezzi di morale miglioramento agli effetti della
produzione e del consumo, e come scuole di capacità pro-
duttive.

Le funzioni di cui ai comma a), c), d), sono coordinate con
le funzioni del Patronato nazionale, e quelle del comma c)
con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

Art. 6.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-

sporti terrestri e della navigazione interna, per ciò che ri-
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guarda i contratti di lavoro, riconosee le condizioni di la-

yoro contrattate dai propri organismi sindacali, i quali non
potranno pror dere alla trattazione senza il parere degli or-

gani dirigenti :entrali,
I contratti di lavoro dovranno essere ratificati dalla Con

federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Federazione nazionale dei Sin

dacati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in

terna, come organo dirigente di tutte le categorie organiz
zate che la compongono, sono :

a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca
lismo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle diverse categorie;
c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorgessero

fra i diversi organismi sindacali aderenti;
d) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'azio

ne degli organismi dipendenti.

Organi della Federazionc.

Art. S.

Sono organi della Federazione nazionale dei Sindacati fa

acisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna :

a) il Congresso;
b) la Presidenza;
c) il Direttorio e la Segreteria generale.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congressö nazionale è costitnito dai rappresentanti
degli organismi provinciali di categoria di cui all'art. ? i

quali vengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.
Quando, in deroga alle disposizioni suddet to, con l'auto

rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti alla quale la Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna aderisce, siano, per esigenze tecniche. costituiti or-

ganismi regionali o compartimentali, il Congresso sarà co-

stituito dai rappresentanti di ogni organismo eletti dni Con

gressi appositamente convocati.

Le norme per la partecipazione dei rappresentanti saran
no fissate dal Direttorio nazionale all'atto di conscenzione

del Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, il se-

gretario generale, i membri del Direttorio nazionale, ed i

irigenti delle sezioni di categoria di cui all'art. 2.

Il Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni; tuttavia potrò essere convocato anche prima di questo
termine, quando il Direttorio lo ritenga necessario.

Nelle votazioni hanno diritto al voto i soli rappresentanti
regolarmente nominati. I dirigenti sindacali possono essere

delegati al Congresso. Le votazioni per appello nominale do-

vranno essere richieste da almeno 50 delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il comple.eso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con-
trattuali delle categorie organizzate nella Federazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.

Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sotto-

posto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui
relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza

e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali o
provinciali componenti la Federazione, e biennalmente sa-

ranno sottopnete alla approvazione del Congresso.

Art. 11.

La Federazione nazionale dei Sindacat i fascisti dei tra-

sporti terrestri e della navigazione interna è presieduta dal
presidente della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-
seisti alla quale la Federazione aderisce.

Art. 12.

Il presidente ha la rappresentanza della Federazione per
ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Federazione nazionale dei Sindacati fa-

seisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna no•

mina il segretario generale e ratilica i dirigenti nominati
dai Congressi delle organizzazioni provinciali e nazionali di

categoria componenti la Federazione.

Le modalità per la nomina dei dirigenti saranno determi-
nate nel regolamento di eni altart. 2.

Il Direttorio na:ionale.

Art. 1.'t.

Il Direttorio ò composto dai rappresentanti delle organiz-
zazioni nazionali di categoria eletti dalle loro rispettive
organizzazioni.

Art. 1-1.

Il Direttorio nazionale ha il compito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso

ed a tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la Fe-

derazi<me nazionale dei Sindacati fascisti dei trasporti ter-
restri e della navigazione interna aderisce;

/>) di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di controllare l'amministrazione della Federazione

nazionale del Sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della
navigazione interna nominando un Comitato amministrativo
e dettando norme ed ordini precisi per l'amministrazione
di tutti gli organismi dipendenti, in armonia con le disposi-
zioni della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti;

d) di conroenre, in necordo con la Presidenza. i Con-
gressi nazionali.

Art. 15.

11 Direttorio si radunerA almeno una volta al mese ed

ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario o te sia

richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti.

Uamministrazione.

Art. 10. Art. 16.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti La responsabilitù dell'amministrazione federale è alla Pre.

scopi:. sidenza.



19-1-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE -- N. 243 4609

L'amministrazione deve curare la contabilità e il patri-
monio della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

trasporti terrestri e della navigazione interna.
Le condizioni di lavoro del personale vengono fissate dalla

Presidenza.

Contributi.

Art. 17.

La Federazione nazionale dei Sindacati falseisti dei tra-

sporti terrestri e della navigazione interna trae i suoi mezzi
di esistenza dal contributo finanziario fissato dalla legge.

Art. 18.

'Altri cöntributi finanziari per il funziönamëntä di istitu-
zioni di previdenza e di assistenza per i soci possono essere

stabiliti con le norme fissate dall'art. 25 dello statuto della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 19.

Il giornale ufficiale della Federaziönë naziõnale dei Sin-
dacati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione
interna è Il Lavoro d'Italia.

Tutti i Sindacati aderenti haunö Pobbligo delPabbona-

mento. L'importo dell'abbonamento deve essero inviato al-
l'amministrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni :

MUSSOLINI.

MLEGATO 6.

Statuto della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
dei bancari.

Costitwione.

Art. 1.

Con la denöminaziöhe di « Federaziönä nazionale dei Sin-

dacati fascisti dei bancari » ò costituita in tutto il terri-

torio soggetto allo Stato Italiano una Associazione clie riu-

nisce, sotto il simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo i
sessi, di ogni attività manuale, tecnica ed amministrativa.
La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei ban-

cari aderisce alla Confederazione nazionale dei Sindacati

fascisti, ne accetta i princip1 e si sottopone a tutte le norme

statutarie e a tutte le disposizioni e deliberazioni che dalla
Confederazione medesima vengand emanate.
La sede della Federazione nazionale dei ISindacati fascisti

dei bancari è in Rome.

'Art. 2.

La Federaziöne nazionale dei Sindacati fascisti dei ban·
cari è costituita dalle organizzazioni nazionali di ogni ca-
tegoria ed attività bancaria.
Il numero di tali organizzazioni nazionali di categoria

sa,rà stabilito dal Direttorio della Confederazione nazio-

nale dei Sindacati fascisti, il quale compilerà un a pposito
regolamento da ratificarsi a norma di legge.

Alt. 3.

Ogni categöria è Urganizzata in Sindacati comunali, pro-
vinciali e nazionali ben distinti. Le varie categorie aderenti

alla Federazione nasionale dei Sindacati fascisti dei ban-
cari possono essere collegate provincialmente da organi la
cui funzione sarà stabilita con deliberazione del Direttorio

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei ban

cari è retta da un Direttorio composto dai rappresentanti
delle organizzazioni nazionali di categoria. I membri del
Direttorio debbono esercitare il mestiere, arte o professione
che nel Direttorio rappresentano, e sono eletti dalle rispet-
tive organizzazioni nazionali.

Art. 5.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del bana

cari si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

capacità professionali e quindi di procurare lavoro ai disoe-

cupati, considerando la disoccupazione come un problema
da risolversi coi mezzi tecnici e dell'emigrazione organiz-
zata e protetta;

b) di assicurare ai lavoratori una equa retribuzione me-

diante contratti di lavoro;

c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero
fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo ed assecondare l'applica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere fra i lavoratori l'istruzione tecnica e

generale, mediante conferenze, scuole professionali, dopola-
voro, ecc.;

f) di promuovere tra i lavoratori la costituzione di coo-

pere,tive e di imprese a compartecipazione, quando si pre-

sentino come mezzi di morale miglioramento agli effetti
della produzione e del consumo, e come scuole di capacità

produttive.
Le funzioni di cui ai comma Œ), c), d) sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale, c quelle del com-
ma o) con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

Art. 6.

La Federazione naziouale dei Sindacati fascisti dei ban-

cari, per ciò che riguarda i contratti di lavoro, riconosce

le condizioni di lavoro contrattate dai propri orgamsmi

sindacali, i quali non potranno procedere alla trattazione

senza il parere degli organi dirigenti centrali.
I contratti di lavoro dovranno essere ratificati dalla Con,

federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

'Art. 'i.

Le funzioni speëifiche della Federazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dei bancari, come organo dirigente di tutte
le categorie organizzate che la compongono, sono :

a) propaganda dei principt fondamentali del sindacau

lismo fascista;

b) armonizzazione degli interessi delle divärse cate-

gorie;

c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorges-

sero tra i diversi organismi sindacali aderenti;

4) controllo sulla costituzione, sul funzionamento e la

azione degli Lorganismi dipendenti.
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Organi della Federazione. Art. 12.

Art. 8.

Sono organi della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti dei bancari:

a) il Congresso;
b) la Presidenza;
c) il Direttorio e la Segrëteria generale.

Il Congresso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nazionale è costituito dai rappresentanti de-

gli organismi provinciali di categoria di cui all'art. 3 i

quali vengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.
Quando, in deroga alle disposizioni suddette, con l'auto-

rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti alla quale la Federazione nazionale dei

Sindacati fascisti dei . bancari aderisce, siano, per esigenze
tecniche, costituiti organismi regionali o compartimentali,
il Congresso sarà costituito dai rappresentanti di ogni or-
ganismo eletti dai Congressi appositamente convocati.
Le norme per la partecipazione dei rappresentanti so-

ranno fissate dal Direttorio nazionale, all'atto di convoca-

zione del Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti.
Partecipano di diritto al Congresso il presidente, il se-

gretario generale, i membri del Direttorio nazionale, ed i di-

rigenti delle sezioni di categoria di cui all'art. 2.
H Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni, tuttavia potrA essere convocato anche prima di questo
termjne, quando il Direttorio lo ritenga necessario.

Nelle votazioni hanno diritto al voto i soli rappresentanti
regolarmente nominati. I dirigenti sindacali possono essere

delegati al Congresso.
Le votazioni per appello nominale dovranno essere ri-

chieste da almeno cinquanta delegati.
Non avranno diritto di rappresenianza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici, produttivi e con
trattuali delle categorie organizzate nella Federazione;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per

sone.

Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sot

soposto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui

relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza e
,

per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali e

provinciali componenti la Federazione, e biennalmente sa-

ranno sottoposte all'approvazione del Congresso.

Art. 11.

Il presidente ha la rappresentanza della Federazione peli
ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti dei bancari nomina il segretario generale e ratifica

i dirigenti nominati dai Congressi delle organizzazioni proa
sintiali e nazionali di categoria componenti la Federazione.
Le modalità per la nomina dei dirigenti saranno determi-

nate nel regolamento di cui all'art. 2.

Il Direttorio nazionalc.

Art. 13.

11 Direttorio è composto dai rappresentanti delle örggnis
zuzioni nazionali di categoria eletti dalle loro rispettive or-

ganizzaziom.

Art. 14.

II Direttorio nazionale ha il compito:
'a) di dure esecuzione alle deliberazioni del Congresad

ed a tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla 0011-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la;

Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancariade-

risee;

b) di curare Pattuazione del programma. contenutõ nel

presente statuto;
c) di controllare Pamministrazione della Federazione na,

zionale dei Sindacati fascisti dei bancari nominando un Co-

mitato amministrativo e dettando norme ed ordini precisi
per Pamministrazione di tutti gli organismi dipendenti, 111

armonia con le disposizioni della Confederazione nazionale

dei Sindacati fascisti;
d) di convocare, in accordo con la presidenza, i Cãn-

gressi nazionali.

Art. 15.

Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese ed ogni
qual volta 11 presidente lo ritenga necessario o ne sia ri-

chiesto da almeno un terzo dei suoi componenti.

L'amministrazione.

Art. 16.

La responsabilità delPamministrazione federale spettg
alla Presidenza.

L'amministrazione deve curare la contabilità e il patrimo-
nio della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei

bancari.

Contributi.

Art. 1L

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei ban-

cari true i suoi mezzi di esistenza dal contributo finanziarid

lissuto dalla legge.

Art. 18.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di isti-

tuzioni di previdenza e di assistenza per i soci possono es-

sere stabiliti equ le norme fissate dalPart. 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei han Art. 19.

cari è presieduta dal presidente della Confederazione na

zionale dei Sindaeati fascisti alla quale la Federazione ade- Il giornale uffleiale della Federazione nazionale dei Sili-

risce. .
dacati fascisti dei bancari è 17 Lavoro d'Italia.
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Tutti i sindacati aderenti hanno Pobbligo dell'abbona-

mento.

L'importo dell'abbonamento deve essere inviato adl'am-

ministrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Gover:no Ministro pcr lo corporazioni:
MUSSOLINI.

ALLEGATO 7.

Statuto della Federazione nazionale dei Sindacati fascisti
degli intellettuali.

Costituzione.

Art. 1.

Con la denominazione di « Federazione nazionale dei Sin-

ducati fascisti degli intellettuali » ò costituita in tutto il

territorio soggetto allo Stato Italiano un'Associazione che

riunisce, sotto il simbolo del Littorio, i cittadini di ambo
i sessi, di ogni attività artistica od intellettuale.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali aderisce alla Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti, ne accetta i principî e si sottopone a tutte

le norme statutarie ed a tutte le disposizioni e deliberazioni
che dalla Confederazione medesima vengano emanate.

La sede della Federazione nazionale dei Sindacati fasci-

sti degli intellettuali è in Roma.

Art. 2.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali ò costituita dalle organizzazioni nazionali di

ogni categoria ed attivitA artistica od intellettuale. Il nu-

mero di tali organizzazioni nazionali di categoria sarù sta-

Lilito dal Direttorio della Confederazione nazionale dei

Sindacatii fascisti il quale compilerà un apposito regola-
mento da ratificarsi a norma di legge.

Art. 3.

Ogni categoria ù organizzata in Sindacati comuilali,
provinciali, nazionali, ben distinti. Le varie categorie ade-

renti alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti de-

gli intellettuali possono essere collegate provincialmente da

organi la cui funzione sarà stabilita cou deliberazioni del

Direttorio della Confederazione nazionale dei Sindacatii fa.
seisti.

La Federazione naziönale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali ò retta da un Direttorio composto dai raplire-
sentanti delle organizzazioni nazionali di categoria. I mem
bri del Direttorio debbono esercitare Farte o la professione
che nel Direttorio rappresentano, e sono eletti dalle ri-

spettive organtizzazioni nazionali.

'Art. 5.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali si propone:

a) di utilizzare nel miglior modo le capacità. ar.tistielie
e professionali. e quindi di procurare lavoro ai disoccupati,
considerando la disoccupazione come un problema da risol

versi coi mezzi tecnici e coll'emigrazione organizzata e pro

tetta;

b) di assicurare ai soci la difesa della produzione artis
stica e dell'attività professionale;

c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgessero neb

l'esplicazione della loro attività, e che a giudizio degli ors
gani sindacali rispondano a ragioni di. giustizia ;

d) di promuovere lo sviluppo e assecondare l'applicazida
ne delle leggi protettive e sulla previdenza ;

c) di diffondere fra i soci la cultura tecnica e generale,
mediante conferenze, esposizioni, ecc.
Le funzioni di cui ai comma a), c), d), sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale e quelle del comma

6) con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

"Art. 6.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali riconosce soltanto le condizioni stabilite dai.pro-
pri organismi sindacali.

Art. 7.

Le funzioni specifiche della Federazione nazionnie dei Sin,

ducati fascisti degli intellettuali, come organo dirigente d1

tutte le categorie organizzate che la compongono, sono le

seguenti:
a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca-

lismo fascista;
b) armonizzazione degli interessi delle diverse cate-

gorie;

c) soluzione delle vertenze che eventualmente sorgesserö
fra i diversi organismi sindacali aderenti;

d) controllo sulla costituzione, il funzionamnto e l'a·
zione degli organismi dipendenti.

Organi direttivi.

Art. 8.

Sono organi della Federazione nazionale dei Sindacati fas
seisti degli intellettuali:

a) il Congresso;
b) la Presidenza ;

c) il Direttorio e la Segreteria generale.

Il Congrceso nazionale.

Art. 9.

Il Congresso nasionale è costituito dai rappresentanti de-
gli organismi provinciali di categoria di cui all'art. 3 i
qualli vengono nominati dai rispettivi Congressi provinciali.
Quando, in deroga alle disposizioni suddette, con l'auto-

rizzazione del presidente della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti alla quale la Federazione nazionale dei
Sindacati fascisti degli intellettuali aderisce, siano peil esi-
genze tecniche costituiti organismi regionali o coluparti-
mentali, il Congresso sarà costituito dai rappresentanti di
ogni organismo eletti dai Congressi appositamente convo-

cati.

Le norme per la partecipazione dei rappresentanti saran-
no 11ssate dal Direttorio nazionale, alPatto di conroenzione
del Congresso.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti. Partecipano di diritto al Congresso il
presidente, il secretario generale, i nwnibri del Direttorio

nazionale, ed i dirigenti delle sezioni di categoria di eut
all'art. 2.
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II Congresso nazionale sarà di regola convocato ogni due

anni; tuttavia potrà essere convocato anche prima di que-

sto termi.ne quando il Direttorio lo ritenga necessario. Le

votazioni si faranno per alzata di mano ed hanno diritto at

yoto i soli rappresentanti regolarmente nominati. I dirigenti
sindacali possono essere delegati al Congresso. Le votazioni

per appello nolainale dovranno essere richieste da alineno

50 delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quel

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi prev.isti dagli articoli 23 e 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti,

Art. 10.

Il Congresso nazionale viene convocato per i seguenti
scopi:

a) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-
tanza riguardanti il complesso dei rapporti fra le diverse

categorie in relazione ai problemi tecnici, artistici o profes
sionali delle categorie organizzato nella Federazione ;

b) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un Collegio d.i revisori composto di cinque per-

sone.

Il bilancio consuntivo della Federazione deve essere sotto-

posto ogni anno all'esame del Collegio dei revisori, le cui

relazioni saranno annualmente comunicate per conoscenza

e per le osservazioni del caso alle organizzazioni nazionali
e provinciali componenti la Federazione, e biennalmente

saranno sottoposte all'approvazione del Congresso.

Art. 11.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali è presieduta dal presidente della Confederazione

nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la Federazioue

aderisce.

Art. 12.

Il presidente ha la rappresentanza della Federazione per

ogni titolo e responsabilità.
Il presidente della Federazione nazionale dei Sindacati

fascisti degli intellettuali nomina il Segretario generale e

ratifica i dirigenti nominati dai Congressi delle organizza-
zioni provincialli e nazionali di categoria componenti la Fe-

derazione.

Le modalitA per la nomina dei dirigenti saranno determl-
nate nel regolamento di cui alPart. 2.

Il Direttorio nazionale.

"Art. 13.

Il Direttorio è compostö dai rappresentanti delle orga-

nizzazioni nazionali di categoria eletti dalle rispettive loro

brganizzazioni.

"Art. 14.

Il Direttoriö nazionale ha il compito:

a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Congresso e

il tutte le deliberazioni e disposizioni emanate dalla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti alla quale la

Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellet-

tuali aderisee;
b) di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto;

c) di coutrollare l'amniinistrazione della Federazion4

nazionale dei Sindacati fascisti degli intellettuali nomia

nando un Comitato amministrativo e dettando norme ed ora

dini preci:si per l'ainministrazione di tutti gli organismi di,

pendenti, in armonia con le disposizioni della Confederau

zione nazionale dei Sindaenti fascisti;

d) di convocare, in accordo con la Presidenza, i Cone

Art. 15.

11 DireHorio si radunerà alineno una volta al mese ed

ogni qualvolta il presidente della Federazione lo ritenga
necessario o ne sia rielliesto da almeno nu terzo dei suoi

componenti.

L'amministra:ione.

Art. 16.

La responsabilitti dell'amministrazione federale spetta;
alla Presidenza.

L'ainministrazione deve curare la contabilità e il patrimo-
uio della Fedentzione inizionale dei Sindacati fascisti degli
intellettuali.

Le condizioni di lavoro del personale vengono fissate dalla
Presidenza.

Contributi.

Art. 1T.

La Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli in-
tellettuali true i suoi mezzi di esistenza dal contributo fi-

nanziario tissato dalla legge.

A14. 18.

'Altri enutributi finanziari per il funziona.mento di isti-

tuzioni di previdenza e di assistenza per i soci possono

essere stabiliti con le norme tissate dalPart. 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei sindaeati fascisti.

Art. 19.

Il giornale ufficiale della Federazione naziönale dei Sin-

ducati fascisti degli intellettuali ò Tl Lavoro d'Italia.

Tutti i Sindacati aderenti hanno l'obbligo dell'abbona-

mento. L'importo dell'abbonamento deve essere inviato al-

l'amministrazione del giornale entro il gennaio di ogni anno.

Visto, <Fordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Gorerno J[inistro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

rÁLLEGATO 8.

Statuto tipo del Sindacato provinciale fascista (per i lavorator1).

Art. 1.

Con la denaulinazione di Sindaeato provinciale fascista

. .
è costituita nella provincia di

. .

.
un'Associazione che riunisce, sotto il

simbolo del Littorio, i lavoratori di ambo i sessi che espli-
cano la propria atlività .

La sede e tissata in . . , ,
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Art. 2. 'Art. 6.

Il Sindacatö provinciale fascista
. , . . . .

in-

quadra i propri aderenti , . . , , . . . . in Sinda-
cati ilocali (comune o frazione).

Art. 3.

Il Sindacatö löcale alPatto della ena cãstituziöne deve

deliberare l'adesione al Sindacato provinciale fascista
. .

. dichiarando di accettare lo statuto ed

allegando Pelenco nominativo degli aderenti al Sindacato
stesso con la specifica del mestiere, arte od impiego eser-

citato dai suoi soci.

Art. 4.

L'adesione del Sindacato locale al Sindaeatö prövinciale
fascista . . . . . . .

.
impegna lo stesso ad aderire

alla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti ed agli
organismi che lla compongono, e deve essere deliberata dal-
1°assemblea generale del Sindacato stesso.

Art. 5.

La cöstituzione del Sindacato locale per essere ritenuta

valida deve essere fatta in base ai seguenti criteri:

a) il Sindacato deve essere comiposto di persone eserci-

tanti lo stesso mestiere, arte, impiego o professione; il

personale di direzione, tecnico ed amministrativo, deve es-

sere costituito in Sindacato a parte, facente capo alla or-

ganizzazione della branca alla quale è addetto;
b) la forza minima suilitiente a dar vita al Sindacato

non deve essere inferiore al numero di 20 aderenti che ab-

Liano compiuto almeno il 18° anno di età; quando il nu-
mero degli aderenti è insulliciente a costituire un Sindar

cato, questi passono essere aggregati ad un Sindacato af-

tine;
c) tutti i lavoratori di ambo i sessi hanno diritto di

entrare nel Sindacato, purchè non siano iscritti ad altre

organizzazioni consimili e diauo prova sicura di attacca-

mento ai principî della Confederazione;
d) coloro che intendono inscriversi al Sindacatö devonö

fare domanda individuale per iscritto al Consiglio del Sin-

ducato;
e) il Consiglio del Sindacato è responsabile delPaccet-

tazione dei soci e sarà soggetto a severe sanzioni discipli-
nari se non si atterrà alla disposizione suddetta;

f) il Consiglio del Sindacato deve procedere periodi·
camente ad una revisione degli elenchi dei soci secondo i
criteri suesposti e gli ordini che verranno impartiti dall'Uf-
licio provinciale della Confederazione dei Sindacati fasci-

sti; contro le denegate ammissioni e le espulsioni è am-

messo ricorso a termini di legge;
g) Pattività del Sindacato non deve Ultrepassare la

sfera degli interessi della categoria in un determinato Co-

mune;

h) nel territorio di un determinato Comune non pos-
sono costituirsi tanti Sindacati quante sono le aziende in-

teressanti la medesima categoria di lavoratori; a meno che

la vastità del territorio comunale e la lontananza dei suoi

centri abitati non rendano necessaria la costituzione di

Sindacati nellle frazioni del Comune;
i) ogni Sindacato deve essere direttö da un Consiglio

composto di elementi scelti tra i soci del Sindacato stesso;
il Consiglio per la esplicazione del suo mandato deve pro-

porre all'assemblea la nomina di un segretario che deve

essere ratificata dal capo dell'Utlicio provinciale della Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Il Sindacató prövinciale fascista
. . . . ,

aderisce alla Confederazione nazionalo dei Sindacati fa-

scisti, ne accetta lo statuto e si sottopone a tutte le norme,
disposizioni e deliberazioni della stessa nonchè degli orgas
nismi che la compongono.
Riconosco nell'Ufficio provinciale della Confederazione nam

zionale dei Sindacati fascisti l'organismo che esercita nella

Provincia i poteri della Confederazione secondo lo statuto
e le disposizioni dailla stessa emanate.

Art. 7.

Il Sindacatö prövinciale fascista . . , . , y . ,
si

propone:
a) di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e

le capacità professionali e quindi di procurare lavoro ai

disoccupati, considerando la disoccupazione come un pro-
blema da risolversi coi mezzi tecnici e con I'emigrazione
organizzata e protetta;

b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione mes

diante contratti di lavoro;
c) di assistere i flavoratori nelle vertenze che sorgesa

sero fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli or«
gani' sindacalli rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo e assecondare l'apiplica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

c) di diffondere fra i lavoratori Pistruzione tecnica e

generale, medianto conferenze, scuolo professionali, dopos
lavoro, eee.;

f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di

cooperative e di imprese a compartecipazione, industriale
e agricola, quando si presentino come mezzi di morale mi-

glioramento agli effetti della produzione e del consumo, é

come scuole di capacità produttive.
Le funzioni di cui ai comma a), c), d) sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale, queNa del comma

c) con le funzioni delPOpera nazionale dopolavoro.

Art. 8.

II Sindacatö prövinciale fascista . . . . per
ciò che riguarda i contratti di lavoro riconosce soltanto le

condizioni di lavoro da esso contrattate. Prima di proce-
dere alla trattazione dei contratti il Sindacato sottoporrà
agli organismi superiori gli schemi e le questioni per ot-
tenere il nulla osta ed avere iudicazioni e direttive per
le trattative.

Art. D.

Le funziõni specifiche del Sindacafo provinciale . , ,

.,.....sono:

a) propaganda dei princip1 fondamentali del sindacali

smo fascista;
b) soluzione delle vertenze che eventuallmente sorges.

sero fra i diversi organismi aderenti;
c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e la

azione degli organismi dipendenti.

Organi del ßinddcato.

Art. 10.

Säliö rgani del Sindacato provinciale . « » . , . .1

a) il Congresso provinciale;
b) il Direttorio;
c) lla Segreteria.

2
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II. Congresso. Il Direttorio.

Art. 11. Art. 15.

Il Congressö è costituito dai rappresentanti dei Sinda-
cati locali i quali vengono nominati dalle rispettive assem-

blee fra i soci.

Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentanti ed hanno diritto al voto i soli rappre-

sentanti.

Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i mem-
bri del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli altri or-

ganismi locali e nazionali dai quali il Sindacato dipende.

Ogni rappresentante non può esercitare che un mandato.

Il Congresso sarà~ di regola convocato ogni due anni;
tuttavia potrà essere convocato anche prima di questo ter-

mine, quando il Direttorio lo ritenga necessario.
La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla osta,

oltre che del capo dell'Ufficio provinciale della Confedera-

zione nazionale dei Sindacati fascisti della Provincia, anche
del presidente della Federazione nazionale sindacale fasci-

sta interessata.

Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

ste almeno da un terzo dei delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con Pamministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 23 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 12.

Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi:

a) l'esame delle direttive da seguirsi secondo le deli-

herazioni e le disposizioni emanate dailla Confederazione e

dagli organismi dai quali il Sindacato provinciale dipende;

b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti i problemi interessanti la propria cato

gona;

c) la designazione del segretario;
d) l'approvazione dei resoconti morali e íìnanziari e

la nomina di un Collegio di revisori composto di cinque

persone.

Il segretario.

'Art. 13.

La nomina del segretario ò apiprovata dal segretario del-

l'Ufficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti e sottoposta alla ratifica del presidente della
Federazione nazionale dalla quale il Sindacato dipende.
Il segretario dura in carica due anni e, può essere nuo·

vamente designato.

Art. 14.

Il segretario del Sindacato in accordo col segretario del-

I'Ufficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti ratifica le nomine fatte dai Sindacati da

esso dipendenti. provvede ad assicurare il normale funzio-

namento dell'organizzazione secondo ile disposizioni degli
statuti, le deliberazioni -dei Congressi e gli ordini delle ge-

rarchie superiori.
Tutte le decisioni da esso prese debbono essere ratificate

dal Direttorio e comunicate al segretario dell'Ufficio pro-

vinciale della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti.

Il Direttorio ò composto dal segretario e da cinque a settä

membri eletti dal Congresso provinciale.

Art. 10.

11 Direttorio ha il compito:
a) di dare esecuzione œlle deliberazioni del Congressö

ed alle disposizioni emanate dagli organismi superiori;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto ;

c) di curare la diffusione delle pubblicazioni di propa-
ganda sui problemi tecnici del lavoro e sulla legislazione
nazionale compilate dagli organismi superiori;

d) di controllare l'amministrazione;

c) di convocare in accordo con la Segreteria il Con-

gresso secondo le norme stabilite dal presente statuto.

Art. 17.

Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese ed ogni
qualvolta il Segretario lo ritenga necessario.

L'amministrazionc.

Art. 18.

La responsabilità de1Pamministrazione è del Direttorio.

Ad esso spetta di fissare le norme per la stessa in armonia

con le disposizioni emanate dagli organismi superiori e.
Sotto la vigilanza del segretario dell'Utlicio provinciale.

Contributi.

Art. 19.

Il Sindacato provinciale trae i suoi mezzi di esistenza dal

contributo finauziario fissato dalla legge.
I soci all'atto della loro ammissione nei Sindacati do-

vranno pagare immediatamente il distintivo e la tessera,
secondo le disposizioni di cui all'art. 23 dello statuto con-

federale. Il segretario del Sindacato all'atto di ritirare de

tessere per distribuirle ai soci davrà pagare l'importo to-

tale.

Art. 20.

Soltanto all'amministrazione confederale spetta la stampa
delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per tutto

il territorio dello Stato Italiano,

Art. 21.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di isti-

tuzioni di previdenza e di assistenza per i soci possono es-

sere stabiliti con le norme fissato dall'articolo 25 dello sta-

tuto della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 22.

11 giornale ufticiale del Sindacato à Il Lavoro (FItalia.

Il Sindaeato ha Pobbligo dell'abbonamento il cui importo
deve essere inviato all'amministrazione del giornale entro

il gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo ricl Governo Ministro per Tc corporazioni:
31USSOLINI.
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ALLEGATO Û. Ä,Tt. 6.

Statuto·tipo del Sindacato provinciale fascista

(per gli esercenti una libera attività o per i professionisti
od artisti).

Art. 1.

Con la denominazione di Sindacato provinciale fasci-

sta
. . . . . .

è costituita nella provincia di . . . . . . . una

Associazione che riunisce, sotto il simbolo del Littorio, i cit-
tadini di ambo i sessi che esercitano Fattività per la quale
il Sindacato è costituito.

La sede è fissata in .

. . . . .

Art. 2.

Il Sindacato provinciale fascista . . . . . inquadra i pro-
pri aderenti in un Sindacato locale, quando in un Comune

o frazione si raggiunga il numero di 20 aderenti.

Art. 3.

Il Sindacato locale all'atto della sua costituziona deve

deliberare l'adesione al Sindacato provinciale fascista . . . .

dichiarando di accettare lo statuto ed alilegando Felenco no-
minativo degli aderenti al Sindacato stesso con la specifica
del titolo professionale di ciascun aderente.

Art. 4.

L'adesione al Sindacato provinciale fascista
. . . . . . .

impegna ad aderire alla Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti ed agli organismi che la compongono.

Art. 5.

La costituzione del Sindacato provinciale fascista . . . . .

per essere ritenuta valida deve essere fatta in base ai se-

guenti criteri:
a) il Sindacato deve essere composto di persone eserci-

tanti la stessa attività;
b) la forza minima sufficiente a dar vita al Sindacato

non deve essere inferiore al numero di 20 aderenti che ab-
biano compiuto almeno il 18° anno di età;

c) tutti coloro di ambo i sessi, che esercitano la stessa

attività, hanno diritto di entrare nel Sindacato, purchè
non siano inscritti ad altre organizzazioni consimili e diano
prova sicura di attaccamento ai principi della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti;

d) coloro che intendono inscriversi al Sindacatö devöno

fare domanda individuale per iscritto al Consiglio del Sin-
Bacato;

c) il Consiglio del Sindacatö è responsabile della accet-
tazione dei soci e sarà soggetto a severe sanzioni discipli-
nari se non si atterra alla disposizione suddetta;

f) il Consiglio del Sindacato deve procedere periödica-
mente ad una revisione degli elenchi dei soci secondo i cri-
teri che verranno impartiti dalPUfficio provinciale della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti; contro le

denegate ammissioni e le espulsioni è ammesso ricorso a ter-
mini di legge;

g) Pattività del Sindacatö non deve oltrepassam la sfe-

ra degli interessi della categoria e deve svolgersi entro la

giurisdizione del Sindaento stesso;
h) 11 Sindacato deve essere diretto da un Consiglio com-

posto di elementi scelti tra i soci del Sindacato stesso; il
Consiglio per la esplienzione del suo mandato deve proporre
all'assemblea la nomina di un segretario che deve essere ra-
titienta dal segrNacio delFUfficio provinciale della Confede-
raziope nazionale dei Sindacati fascisti.

Il Sindacato prövinciale fascista . . . . . . ,
aderisce allai

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti, ne accetta

lo statuto e si sottopone a tutte le norme, disposizioni e
deliberazioni della stessa, nonchè degli organismi che la

compongono.
Riconosce nell'Ufficio provinciale della Confederazione lias

zionale dei Sindacati fascisti Porganismo che esercita nellä

Provincia i poteri della Confederazione secondo lo .statutd

e le disposizioni dalla stessa emanate.

Art. 7.

II Sindacato provinciale fascista
. . . . . .

. si propone:
a) di utilizzare nel miglior modo Pattività dei propri

associati e quindi di procurare avoro ai disoccupati, consi-
derando la disoccupazione come un problema da risolversi

coi mezzi tecnici e con Pemigrazione organizzata e protetta;
b) di assicurare ai soci la difesa e la valorizzazione

della loro attività;
c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgessero nel-

Pesplicazione della loro attività e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo svilluppo e assecondare l'applicas
zione delle leggi sul lavoro e sulla presidenza;

c) di diffondere tra i soci la cultura tecnica generale,
mediante conferenze, esposizioni, ecc.

Le funzioni di cui ai comma a), c), d), sono coordinate
con le funzioni del Patronato nazionale, quelle del comma

c) con le funzioni delPOpera nazionale dopolavoro.

Art. 8.

Il Sindacato provinciale fascista . . .
. . . . riconosce

soltanto le condizioni stabilite dai propri organismi sindas
cali. Per tutte le questioni, prima di iniziarne la trattas

zione, dovrà esser ottenuto il nulla osta dalle superiori ore
ganizzazioni e si dovranno avere da esse indicazioni e di-

rettive.

Art. 9.

Le funzioni specifiche del Sindacato provinciale sono:
a) propaganda dei principî fondamentali del sindaew-

lisnio fascista;
b) soluzione delle vertenze che eventualmente sorges,

sero fra í soci e fra i diversi organismi aderenti;
c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'as

zione degli organismi dipendenti.

Organi del Sindacato.

'Art. 10.

Son organi del Sindacato provinciale:
a) il Congresso provinciale;
b) il Direttorio ;
c) la Segreteria.

Il Congresso.

Art. 11.

Il Coiigresso è costituito dai rappresentanti dei Sindacati
locali i quali vengono nominati dalle rispettive assemblee

fra i soci.

Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero
di rappresentanti ed hanno diritto al voto i soli rappresen-
tanti,
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Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i mem-
bri del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli altri orga.
Lismi locali e nazionali dai quali il Sindacato dipende.
Ogni rappresentante non può esercitare che un mandato.

Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni;
tuttavia potrà essere convocato anche prima di questo ter-
mine, quando il Direttorío lo ritenga necessario.
La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla osta,

oltre che del capo dell'Ufficio provinciale della Confedera-

zione nazionale dei Sindacati fascisti della Provincia, an-
che del presidente della Federazione nazionale sindacale fa-
scista interessata.

Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

ste da almeno yn terzo dei delegati.
Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei

Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto

della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

'Art. 12.

Il Congresso viene convocato per i seguenti scöpi :
a) l'esame delle direttive da seguirsi secondo le delibe-

razioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione e da-
gli organismi dai quali il Sindacato provinciale dipende;

b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardanti problemi interessanti la propria cate-

gona ;

c) la designazione del segretario;
d) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e la

nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.

Il segretario.

3rt. 13.

Lä nomina del segretario è sottoposta, dal segretario del-

l'Ufficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti, alla ratifica del presidente della Federazione

nazionale dalla quale il Sindacato dipende.
Il segretario dura in carica due anni; può essere nuova-

mente designato.
Art. 14.

Il segretarid del Sindacato in accordo col segretariõ del-
PUlficio provinciale della Confederazione nazionale dei sin-

dacati fascisti ratifica le nomine fatte dai Sindacati da

esso dipendenti, provvede ad assicurare il noratale funzio-

namento de1Porganizzazione secondo le disposizioni degli
statuti, le deliberazioni dei Congressi e gli ordini delle ge-
rarchie superiori.
Tutte le decisioni da esso prese debbono essere ratificate

dal Direttorio e comunicate al segretario
_

delPUfficio pro-
vinciale della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti.
Il Direttorio.

Art. 15.

Il Direttorio è composto dal segretario e da 5 a 7 membri

ëletti dal Congresso provinciale.

Art. 16.

Il Direttoriö ha il compito:
a) di dare esecuzione aille deliberazioni del Cöngresso

d alle disposizioni emanate dagli organismi superiori.;

b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di curare la propaganda sui problemi tecnici e cul-

turali interessanti l'attività degli associati;
d) di controllare l'amministrazione;
e) di convocare in accordo con la Segreteria il Congres-

so, secondo le norme stabilite dal presente statuto.

Ait. 17.

Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese ed

ogni qualvolta il segretario lo ritenga necessario.

L'amministrazionc.

Art. 18.

La responsabilitù dell'amministrazione è del Direttorid.

Ad esso spetta di fissare le norme per la stessa in armo-
nia con le disposizioni cmanate dagli organismi superiori e
sotto la vigilanza del segretario dell'Ufficio provinciale.

Contributi.

Art. 19.

Il Sindacato provinciale fascista
.
trae i suoi

mezzi di esistenza dal contributo tinanziario fissato dalla

legge.
I soci, all'atto della loro ammissione nei Sindacati, do-

vranno pagare immediatamente il distintivo e la tessera se-

condo le disposizioni di cui alPart. 23 dello Statuto confe-

derale. Il segretario del Sindacato, all'atto di ritirare le

tessere per distribuirle ai soci, dovrà pagare l'importo to-

tale.

Art. 20.

Soltanto all'amministrazione confederale spetta la stam-

pa delle lessere che dovranno essere di un tipo unico per
tutto il territorio dello Stato Italiano.

Art. 21.

Altri contributi finanziari per il funziondinento di isti-

tuzioni di previdenza, e di assistenza tra i soci possono es-

sere stabilite con le norme fissate dall'art. 25 dello statuto
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Il giornale ufficiale del Sindaento è Il Lavoro d'Italia.

II Sindacato ha Pobbligo delPabbonamento il cui importo
deve essere inviato all'amministrazione del giornale entro

il gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

H Capo del Governo Ministro per le corporazioni :

Mussomm.

ÄLLEGATO 1Û.

Elenco dei Sindacati

aderenti alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dell'industria.

Carte e stampa.

1. Sindacato provinciale impiegati e tecnici di aziende po-

ligraficthe.



19-1-1926- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE -- .N. 243 4617

2. Sindacato provinciale rivenditori giornali e riviste.

3. Sindacato provinciale poligrafico:
Tipografi.
Litografi.
Zincografi.
Legatori.
Ausiliari.

4. Sindacato provinciàle ärtal ed affini:

Cartai.

Scatolai.

Cartotecnici.

.5. Sindacato provinciale dipendenti fotografi ed addetti alla
fabbricazione del materiale fotografico.

6. Sindacato regionale giornalisti.

Industrie chimiche.

7. Sindacato provinciale tecnici.

S. Sindacato provinciale impiegati.
9. Sindacato provinciale capi operai.
10. Sindacato provinciale operai chimici.

Ammobiliamento.

11. Sindacato provinciale
12. Sindacato provinciale
13. Sindacato provinciale
14. Sindacato provinciale
15. Sindacato provinciale
16. Sindacato provinciale

tecnici.

impiegati.
falegnami ebúnisti.
intagliatori.
tappezzieri.
mobilieri giuncö e väi'ie.

Edilizia.

17. Sindacato provinciale tecnici.

18. Sindacato provinciale impiegati.
19. Sindacato provinciale muratori ed affini.
20. Sindacato provinciale pavimentatori ed asfaltisti.
21. Sindacato provinciale decoratori, verniciatori e colotisti.
22. Sindacato provinciale carpentieri.
23. Sindacato provinciale fornaciai laterizi.
24. Sindacato provinciale calce e cemento.

25. Sindacato provinciale addetti alle costruzioni di pubbli-
en utilità:

Strade.

Ferrovie.

Ponti.

Porti.

Acquedotti.
Impianti idroelettrici.

20. Sindacato provinciale addetti agli impianti idrici, igie-
nici e di riscaldamento.

27. Sindacato provinciale seleistori e scalpellini.

Metallurgici.

28. Sindacato provinciale tecnici.
29. Sindacato provinciale impiegati.
30. Sindacato provinciale operai meenanici e idetallufgici:

Navali.

Siderurgici.
Fonditori.

Modellisti meëcänici.

Meccanici.

Categorie varie.

Tessili.

31. Sindacato provinciale impiegati.
32. Sindaeato provinciale tecnici ed assistenti.
33. Sindacato provinciale addetti alle industrie tessili:

Calzettaie.
Serici.

Lanieri.

Cotonieri.

Juta e lino.

Clanapieri.
Passamantieri.

Nastrai.

Filati cucirini.

Categorie varie.

Industria del retra e ceramica.

34. Sindacato provinciale tecnici ed impiegati vetrai.
35. Sindacato provinciale operai lastrai:

Leva vetro.
Taglia calotte.
Sofflatori.

Taglia lastre.
Spianatori.

30. Sindacato provinciale lavoranti specchi e cristalli.
37. Sindacato provinciale fiascal.
38. Sindacato provinciale retro bianco.
39. Sindacato provinciale bottigliai.
40. Sindacato provinciale retrerie meccaniche.
41. Sindacato provinciale ausiliari.
42. Sindacato provinciale conterie e vetri artistici.
43. Sindacato provinciale lampade elettriche e soffiatrici ili

vetro.
44. Sindacato provinciale ceramisti ed aflin1.

Pesca.

45. Sindaeato prövinciale addetti alla pesca :
Armamento moto-pescherecci.
Equipaggi moto-pescherecci.
Armamento pescherecci.
Equipaggi pescherecci.
Barche da pesca.

Abbigliamenfö.

40. Sindacato provinciale lav5ranti sarti e sarte
47. Sindacato provinciale parrucchieri.
48. Sindacato provinciale guantai.
49. Sindacato provinciale lavoranti in calzature.
50. Sindacato provinciale bottonieri.
51. Sindacato provinciale pellicciai.
52. Sindacato provinciale pellettieri.
53. Sindacato provinciale lavoranti cappellai:

Cappelli di paglia ed adlini.
Trecce di paglia.
Cappelli di feltro.
Berrettaie.

54. Sindacato provinciale lavöranti mode e mercerie:
Mode.

Fiori artificiali.

Biancheria.

Oravatte, cinghie, bretelle.
Bastoni, ombrelli, ventagli.
Ricami, merletti, busti.

55. Sindacato provinciale lavoranti lavanderie e stirerie.

56. Sindacato provinciale impiegati delle industrie dell al-

bigliamento.

Alimentaciöne.

57. Sindacato provinciale lavoranti cönserve alimëntari,
58. Sindacato provinciale panettieri, dolcieri e confettieri.
59. Sindacato provinciale pastai e mngnai.
60. Sindacato provinciale lavoranti della carne e del pesce.
61. Sindacato provinciale lavoranti del riso e del latte,
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02. Sindacatö provinciale lavoranti hirra, liquori, sciroppi e
ghiaccio.

6û. Sindacato provinciale impiegati aziende' delPalimenta-
zione.

94. Sindacatö provinciale categorie varie.

Industric estrattive.

f>5. Sindacato provinciale periti ed impiegati tecnici.
GG. Sindacato provinciale impiegati amministrativi.
67. Sindacato provinciale minatori e manovali.
68. Sindacato provinóiale lavoratori del marmo :

Cavatori.

Scalpellini.
Scultori-sagomatori.

69. Sindacato provinciale cavatöri di pietra e tufo.

70. Sindacato provinciale cavatori di petrolio.
21. Sindacato provinciale categorie varie.

Tea,tro.

72. Sindacato provinciale capo-comici (esclusi i propHetari
e gli impresari di compagnie) :

Prosa.

Operette.
73. Sindacato provinciale artisti lirici.
74. Sindacato proviilciale artisti operette.
75. Sindacato provinciale artisti drammatici.
76. Sindacato provinciale artisti di varietà.
77. Sindacato provinciale orchestrali e bandisti.
78. Sindacato provinciale corali.
79. Sindacato provinciale tecnici della scena.
80. Eindacato provinciale Tersicore.
81. Sindacato provinciale personale teatrö e cinema.

82. Sindacato provinciale personale spettacoli viaggianti.

Imfustrie artistiche.

83. Sindacato provinciale dipendenti dagli stabilimenti delle
industrie artistiche del legno.

84. Sindacato provinciale dipendenti dagli stabilimenti delle
industrie artistiche del cuoio.

85. Sindacato provinciale dipendenti dagli stabilimenti delle
industrie artistiche del ferro.

86. Sindacato provinciale dipendenti dagli stabilimenti delle

industrie artistiche dei metalli preziosi.

Mcque, gas, elettricità.

87. Sindacato provinciale impiegati tecnici ed amininistrativi
delle aziende elettriche.

SS. Sindacato provinciale impiegati tecnici ed amministrativi
delle aziende gas.

89. Sindacato provinciale impiegati tecnici ed amministrativi

degli acquedotti.
90. Sindacato provinciale operai fontanieri.
31. Sindacato provinciale operai gassisti.
92. Sindacato provinciale operai elettricisti.
93. Sindacato provinciale apparecchiatori e montatori elet-
trieisti.

Elenco dei- Sindacati provinciali aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura.

1. Sindacato provinciale dei tecnici agricoli (esclusi quelli di
cui all'art. 6 del R. decreto 1 luglio 1926, n. 1130) :

Laureati.

Licenziati.

Pratici.

2. Sindacato provinciale dei coloni e mezzadri:
Coloni e mezzadri.

3. Sindacato provinciale affittuari con contratto colÏettivo di
lavoro.

4. Sindacato provinciale salariati e braccianti:
Salariati tissi.

Braccianti avsontizi.

5. Sindacato provinciale maestranze boschive e forestali.

6. Eindacato provinciale impiegati amministrativi di aziende

agricole.

Elenco dei Sindacati provinciali aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del commercio.

1. Sindacato provinciale viaggiatori di commercio.
2. Sindacato provinciale commessi di negozi.
3. Sindacato provinciale impiegati di aziende di assicura.-
zione

4. Sindacato provinciale impiegati di aziende esattoriali.
.5. Sindacato provinciale impiegati di agenti di cambio.
G. Sindaento provinciale impiegati di aziende commerciali:

Turismo.

Stenografi e dattilografi.
Impiegati di commercio.

Ospitalità.

7. Sindacato provinciale impiegati d'albergo e mensa.

8. Sindacato provinciale personale alberghiero.
9. Eindacato provinciale personale ristoranti, bars e caffè,
10. Sindacato provinciale guide autorizzate.
H. Sindacato provinciale addetti terme, bagni e stabilimenti
di cura.

12. Sindacato provinciale portieri e guardie private.
13. Sindacato provinciale infermieri privati, aiuti medici, ë

aiuti farmacisti.

Elenco dei Sindacati provinciali
, aderenti alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

1. Sindacato provinciale ferre-tramvieri ed internavigatoria
Ferrovieri secondari.

Tramvieri.

Navigazione lacuale.
Navigazione fluviale.

2. Sindacato provinciale telefonici aziende private.
3. Sindacato provinciale radiotelegrafisti (esclusi i maritti-
mi ed aerei).
4. Sindacato provinciale lavöratöri dei porti.
5. Sindacato provinciale corrieri.
ß. Sindacato provinciale automobilisti.

7. Sindacato provinciale vetturini.
S. Sindacato provinciale barrocciai.

9. Sindacato provinciale facchini.
10. Sindacato provinciale guardiani.
11. Sindacato provinciale impiegati aziende traspörti n römu-
nicazioni.

Elenco dei Sindacati provinciali aderenti
alla Federazione nazionale dei Sindacati fascisti del bancari.

1. Sindacato provinciale impiegati bancari (esclusi quelli di-

pendenti dagli istituti e dalle Oasse previste dalPart. 3,
comma 2, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130) :

Istituti di credito ordinario.

Istituti di credito cooperativo.
2. Sindacato provinciale ansiliarî degli enti di credito (esclu-
si gli enti previsti dalPart. 3, comma 2, del R. decreto 1°

luglio 1926, n. 1130).
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Elenco del Sindacati provinciali
aderenti alla Federazione naz.«nale dei Sindacati fascisti

degli intellettuali.

3. Sindacato provinciale autori-artisti:
Autori e scrittori.

Belle arti.

Autori teatro e einematögrafd.
Musicisti.

2. Sindacato provinciale delle professioni legali ed ecöno-

miche:

Avvocati e procuratori.
Dottori in scienze economiche e commerciali e dottori

in scienze sociali. .

Regionieri.
.
Sindacato provinciale delle professioni tecniche:

Jugegneri.
Architetti.
Chimici laureati.
Geometri professionisti civili.
Tecnici diplomati.
Periti (iscritti in albi professionali pi'esso autorità ed

Enti pubblici),
4. Sindacato provinciale delle professioni sanitarie:

Medici liberi professionisti.
Veterinarî.

Farmacisti,
Ostetriche.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Goccrno Ministro per le corporazioni :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 2039.

REGIO DECRETO 26 settembre 1926, n. 1720.

Riconoscimento giuridico della Confederazione generale fa=
scista dell'industria italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 30 agosto 1926 con la quale la
Confederazione generale fascista dell'industria italiana chie-

de, a norma di legge, il riconoscimento giuridico proprio e

delle associazioni territoriali aderenti, come nell'elenco da

essa allegato, con riserva di domandare successivamente il

riconoscimento anche delle associazioni superiori di cate-

goria, del pari aderenti, nonchè delle altre associazioni ed

enti che devono far parte di essa a termine di legge;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e gli arti-

coli 13, comma 2°, 30, 37 e 41 del relativo regolamento 1° lu-

lio 1920, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento, ai sensi ed agli effetti della

legge 3 aprile 1926, n. 5G3, e del relativo regolamento di at-
t uazione 1° luglio 1920, n, 1130, alla Confederazione gene-

rale fascista dell'industria italiana, della quale viene ap-

provato lo statuto che si allega al presente decreto ed a

firmato. d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Sono parimenti riconosciute, ai sensi ed agli effetti della

legge e del regolamento citati, le associazioni sindacali di

grado inferiore, aderenti alla suddetta Confederazione ed in-
dicate nell'elenco annesso, che forma parte integrante de l

decreto, con la condizione che gli attuali statuti delle asso-

ciazioni stesse siano riveduti e modificati, in coordinamento

, con la legge ed il regolamento suaccennati, o presentati a l

Ministero delle corporazioni, per l'approvazione e pubbli-
cazione, entro il terinine di 90 giorni dalla data del pre-
sente decreto.

E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa l'ap -

provazione della nomina dei dirigenti della Confederazione
e delle associazioni suindicate e circa il riconoscimento giu-
ridico delle altre associazioni di grado superiore che dovran-

no aderire alla Confederazione medesima.

Art. 2.

Sono delegate alla Confederazione generale fascista del-

l'industria italiana, in confronto delle associazioni dipen -
denti riconosciute a norma del precedente articolo, le fun-
zioni di vigilanza previste dall'art. 29, comma 1°, e quelle
di tutela per gli atti indicati nell'art. :10, comma 1°, let-
tere a), b), c), d), c) del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130,
rimanendo attribuita ai competenti organi statali l'appro-
vazione degli atti indicati nello stesso art. 30 alla lettera f).
Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di

funzione tutoria sugli atti delle associazioni dipendenti, do-
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle

corporazioni, e sono suscettibili di ricorso, da parte degli
interessati, al Governo del He, a norma dell'art. 30, ultimo

comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le cor-

porazioni, in rapporto alle associazioni dipendenti daFa

Confederazione, il potere di annullare le deliberazioni delle

associazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2°, del

suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non

vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere
stabilito.dall'art. 30, comma 2°, del detto regolamento e la

facoltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire
indagini ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - FEDERZONI.

Vido. il Guardas¡gillf: Rocco.

liepistrato alla Corte dei conti, addì 14 ottobre 1926,

Atti del Governo, registro 253, foglio 'll. - CAsxrL

ALLEGATO 1.

Statuto della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana.

Art. 1.

La Confederazione generale fascista dell'industria italia-

nu, avente lo scopo di promuovere e tutelare in ogni campo

gli interessi dell'industria nazionale, di sviluppare l'orga-
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zazione delle forze industriali e di coordinarne le iniziative

e le attività nelPambito ed in correlazione delle finalità della

azione, costituisce la massima associazione sindacale per i
datori di lavoro industriale, ai sensi e per gli effetti della

legge 3 aprile 1926, n. 563.
Essa svolge la propga opera per tutti i rami d'industria

e per tutto il territorio nazionale,

rArt. 2.

La Confederaziofie hu la sua sede iii Ronia: potrà costi-
tuire rappresentanze, uffici e servizi in altre città del Ilegno
e, con Papprovazione del Governo, anche alPestero.

'Art. 3.

La Confederäzione, considerando la proprietà non solo co-

me dominio assoluto delle persone sulle cose, ma anche come

una funzione sociale, e la produzione industriale non solo

come fonte di ricchezza, ma altresì come un dovere verso la
Nazione, intende sempre di ispirare i rapporti fra le proprie
associazioni e quelle di lavoratori al concetto di collabora-
zione.

Per il raggiungimento dei suoi scopi spetta alla Confede·

razione di:

a) promuovere la costituzione, il raggruppamento e la

disdiplina ai fini nazionali di tutte le associazioni sindacali

dei datori di lavoro industriale che intendono ottenere il ri-

conoscimento legale;
b) curare lo sviluppo ed il progresso della produzione in-

dustriale e la sua espansione alPinterno ed alPestero;
c) determinare le direttive che debbono essere applicate

a tutte le associazioni sopratutto in relazione alle leggi
dello Stato ed alla necessità che Pindustria abbia la massi-

ma efficienza per la saldezza delPeconomia nazionale;
d) determinare le norme e i provvedimenti per attuare

la collaborazione più cordiale e più utile con gli altri fattori
della produzione industriale e con gli altri elementi delPeco-
nomia nazionale;

e) curare la educazione morale e nazionale delle energie
industriali italiane anche in relazione a tutti i problemi della

Nazione;
f) studiare i metodi e i sistemi per assicurare la miglio-

re educazione nazionale e il maggior benessere economico
dei lavoratori;

g) adottare o appoggiare tutte le iniziative che rientrino
negli scopi di cui sopra, promuovendo anche la costituzione
di enti speciali;

h) adempiere tutti gli altri compiti e funzioni che le siá·
no affidati dalle leggi e dalle competenti autorità dellö

Stato.

FArt. 4.

Lai Confederãziönë % formata:

a) da Unioni provineåali miste, istituite in ciaacuna prõ·
vincia e alle quali aderiscono tutte le ditte industriali eser-
centi la loro attività nella provincia. Tali unioni sono di-
vise in seziom per categoria d'industria, secondo le norme
emanate dalla Confederazione;

b) da Federazioni nazionali di categoria, formate da tut-
te le sezioni territoriali raggruppanti le ditte che esercitano
l'industria per cui ciascuna federazione à cpstituita.

a) che nelle provincie con speciale sviluppo industriale
siano riconosciute, nel sono della Unione provinciale, unioni
locali con competenza ristretta a determinate zone della pro-
vincia;

b) che in più provincie finitime a scarso sviluppo indu-
striale venga costituita una unica Unione iuterprovinciale.

Art. 6.

Spetta alla Cönfederazione di detenninare iinale deblo as-
sere il raggruppamento delle singole categorie di industria
in Federazioni nazionali.

La Confederazione può promuovere, determinandone le

modalità - col consenso della federazione nazionale interes-

sata e nel suo seno - la costituzione di Consorzi regionali
d'industria, e puù chiederne il riconoscimento a sensi di

legge.
FArt. 7.

La Confederazione puù disporre che hi sede di singölé Fé-
derazioni nazionali sia íissata o trasferita a Roma, o che in

Roma sia la sede principale del loro ufficio di segreteria.

Art. S.

La Confederazione ha sempre facoltà di promuõserë mo-
dificazioni alla zona di competenza delle varie associazioni

territoriali e al raggruppamento delle varie branche di ca,

tegoria nelle Federazioni nazionali. Ha anche facoltà di pro-
muovere la costituzione di nuove associazioni, la fusione di
quelle esistenti e di costituire una o più Federazioni nazio-
nali raggruppanti le industrie varie.
I rapporti interni fra le associazioni confederate unitarie

o di grado superiore, territoriali o nazionali, come pure i
rapporti fra di esse e la Confederazione, verran.no regolati
dalle decisioni ed istruzioni confederali.

Art. 9.

Le Unioni provinciali dipendono esclavisaniëiite dalla Cön-
federazione.

Art. 10.

L'ainmissione alla Cõnfederazione avviene su doliianda del-
Fassociazione interessata. Alla domanda devono essere al-

legati lo statuto, l'elenco nominativo dei soci, quello delle

persone rivestite delle cariche sociali, e una relazione sul-

Porigine e sulPattività spiegata dall'associazione.
Alla domanda deve pure essere unita la deliberazione dela

Porgano competente delPassociazione con cui questa si ims

pegna ad osservare, oltrechè le disposizioni del presente staa
tuto e dei regolamenti confederali, anche tutte le decisioni,
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione.

Deve pure essere unita Pindicazione degli elementi per
accertare Pesistenza delle condizioni prescritte dai nn. 1 e 2

delPart. 1 della legge 3 aprile 1920, n. .563.
L'associazione che fa domanda di ammissione alla Confe-

derazione deve dichiarare se fa parte di organizzazioni in-
ternazionali. In caso affermativo, ove il Governo non conce-
da la necessaria autorizzazione, la domanda di ammissione

non ha effetto se Passociazione interessata non abbia dimo-

strato di aver cessato di appartenere alPorganizzazione ina

ternazionale.

Art. 5. Art. 11.

La Confederažione ha facoltà di stabilire col consensé del La Confederazione La facoltà di subordinare Paccöglia
Ministero delle corporazioni e determinanda le modalità e mento della domanda di ammissione alla revisione dello sta-

pondizioni opportune: tuto e ad altre modalità.
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Art. 12.

Nón può essere accolta la domanda ill associazioni ove

non risulti la bontà della loro azione dal punto di yista na-

zionale.

Non può pure essere accolta la domanda di ammissione di
associazioni che raggruppino categorie d'industrie od ope-
nno in zone m cui esiste già un'associazione aderente alla

Confederazione.

Arf. 13.

Le aissõeiaziöni per cui non venga ottenutu il riconosci-

mento giuridico e le associazioni a cui il riconoscimento ven-

ga revocato, cessano di diritto di far parte della Confede-

raz1one.

Art. 14.

L'adesióxie alla Confederazione importa per le associazioni
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non inter.

Venga deliberazione di recesso da parte dell'associazione in-

teressata.

Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata
alla Confederazione almeno tre mesi prima della scadenza

del triennio, e non libera Passociazione dagli impegni ed ob-

bligazioni che avesse assunti precedentemente alla scadenza

del triennio.

La deliberatione di recesso, N nurd dellä Confederazionë,
sarà comunicata al 3Iinistero delle corporazioni agli effetti
di legge.

Art. 15.

PAppartengono pure alla Confedefazione iielle foFine di

legge :
a) Je associazioni delPartigianaté;
b) le associazioni delle cooperative di pröduziöiie iridu-

atriale;
c) le associazioni di dirigenti aziende industriali (art. 6

ultimo comma regolamento 1° luglio 1920) o le loro federa-

z1oni:

0) gli enti, istituti ed associazioni di cui all'art. 4 dells
legge 3 aprile 3926, n. 563, ed all'art. 30 del relativo rego
lamento.

Art. 1G.

liiche per le associazioni, enti ed istituti di eni alPai-ti-

colo precedente valgono le norme del presente statuto in

quanto applicabili.

Art. 17.

Lá Confederazione è retta dal presidente. Essö viefie elet-
to dal Consiglio generale, dura in carica un triennio ed è

rieleggibile. La sua nomina dev'essere approvata a norma

di legge.
Il presidente dirige e rappresenta la Confederazione, tanto

nei rapporti interni quanto in quelli esterni, vigila e cura

l'osservanza della disciplina, ordina tutte le ispezioni e in-

dagini sulle associazioni confederate, ed adempie a tutte le

altre funzioni che gli siano affidate dal presente statuto, dai
regolamenti. o delegate dai competenti organi confederali.
Appartiene al presidente curare i rapporti coi poteri del-

lo Stato.

Il presidente della Confederazione è di dirittö presidente
del Consiglio direttivo, del Consiglio generale e del Congres-
so nazionale.

In cahö di näsenzi ii di impedimento è sostituito dal vieëa

presidente da lui <lelegato, ed in mancanza di delega dal
vice-presidente più anziano.

Wrf. 18.

Il Consiglio direttisö elegge nel šuo senö due vicò pFeši-
Benti che durano in carica un anno e la cui nomina deve
essere approvata dal Ministero delle corporazioni.
Nomina inoltre ogni anno due altri membri scelti fiel sud

seno, che col presidente ed i due vice-presidenti costitursconú
il Comitato di presidenza.

FArt. 19.

Il Coinitäto di presidenza:
a) delibera sull'ammissioné dellé asšöcinzioni allä Cólia

federazione ed in sede di ricorso sulle domande di ammise
sione di ditte e di associazioni alle organizzazioni dipena
denti;

b) designä e nonlini i räppresentanti della Confedera-

zione in tutti i corpi ed enti in cui la Confederazione abbia'
una sua rappresentanza;

c) delibera i provvedimenti di cui agli articoli 5, 6, I
eS del presente statuto;

d) delibera i provvedimenti disciplinari contro le assö-
ciazioni dipendenti e i loro dirigenti in caso di violazione

degli obblighi di legge o di quelli previsti dal presente sta-
tuto, ßai regolamenti e dalle deliberazioni ed istruzioni

confederali;
c) decide in vid di ricorsõ äni provvedimenti presi d&

unã associazione di grado superiore nei confronti di una;
associazione di grado inferiore;

f) nomina i commissari alle associazioni confederate dée
terminandone i poteri;

p) delibera l'interventó della Confederazione nelle coifa
troversie dinanzi alla magistratura del lavoro;

h) delibera su tutti gli oggetti sottoposti al suo esame
dal presidente, che non siano di competenza del Consiglio
direttivo o del Consiglio generale;

i) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglid
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comuni-
cati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,

Krt. 20.

Il Cönnigliö direttisö è composto di 30 membri ëd à ëletTd
ogni anno dal Consiglio generale.
Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio direttivo i

presidenti dei Comitati regionali di cui alPart. 43.
Il Consiglio direttivo :

a) elegge i vice-presidenti della Confederazione ë gli
altri due membri che debbono far parte del Comitato di
presidenza;

b) approvä gli statuti delle associazioni e può ordinarnd
la loro modificazione;

c) promuove il riconoscimento giuridico e la revoca deI
riconoscimento stesso da parte delle competenti autorità per
le associazioni di datori di lavoro industriali;

d) ha facoltà di annullare e di modificare, sia di ufficiö
sia in sede di ricorso, tutte le deliberazioni prese da associa-
zioni dipendenti;

c) approva i bilanci preventivi e consuntivi da sottö-

porsi al Consiglio generale;
f) approva i bilanci delle associazioni e le proposte di

ripartizione dei contributi, e può ordinarne la modifica-
zione ;

g) delibera sulle norme ed istruzioni da darsi alle assö-
ciazioni dipendenti per la imposizione, ripartizione ed esa-

zione dei contributi ai sensi dell'art. 26 .del presente statuto)
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h) delibera sull'attuazione delle direttive stabilite dal

Consiglio generale e determina le norme generali di azione
della Confederazione per il conseguimento delle tinalità del-

Fente;
i) esamina tutte le questioni che possono interessare 1 in

dustria e gli industriali sotto qualsiasi aspetto;
l) decide su tutte le questioni che gli siano sottoposte

dal presidente o siano proposte da almeno tre dei suoi

membri;
m) istituisce tutte le commissioni che ravvisa oppor-

tuno, determinandone le funzioni ed i poteri.
Le attribuzioni spettanti al Consiglio direttivo valgono

esclusivamente nei rapporti interni con le associazioni adi

renti, salvo che nel decreto di riconoscimento giuridico sia

disposta la delega delle facoltà di vigilanza o tutela di cui

all'art. 37 del regolamento 1° luglio 1920.

Art. 21.

Il Consiglio direttivo elegge, scegliendolo anche all'in-

fuori dei suoi membri, il tesoriere della Confederazione che

dura in enrica tre anni.

11 tesoriere sovraintende alla gestione finanziaria della

Confederazione e redige lo schemp dei bilanci preventivo e

consuntivo da sottoporsi al Consiglio direttivo.

Art. 22.

Il Consiglio generale è formato da tutti i presidenti delle
associazioni sindacali aderenti alla Confederazione.

Le associazioni territoriali o nazionali che controllino più
di 50,000 dipendenti hanno diritto a nominare nel Consiglio
generale un altro rappresentante per ogni 50,000 dipendenti
controllati (o frazione non inferiore a 25,000) oltre i pri-
mi 50,000.
Fanno pure parte del Consiglio generale:
9 membri scelti dal Comitato di presidenza fra i rappre-

sentanti degli enti di cui all'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563;

3 rappresentanti delle associazioni dei dirigenti;
3 rappresentanti delle associazioni delle cooperative;
3 rappresentanti delle associazioni dell'artígianato;
3 rappresentanti del Comitato permanente per la pic-

'cola industria.

Il Consiglio generale elegge il presidente e il Consiglio di-

rettivo scegliendoli anche all'infuori dei suoi membri, de-

termina le direttive generali della Confederazione per il

raggiungimento delle sue finalità, approva i bilanci preven-

tivi e consuntivi e le eventuali modificazioni allo statuto da

sottoporsi alle determinazioni dell'autorità governativa.

Art. 23.

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno una volta ogni
trimestre ed il Consiglio generale almeno due volte alPanno.
Il Consiglio diretiivo ed il Consiglio generale sono convo-

cati dal presidente della Confederazione con avviso da spe-

dirsi per lettera raccomandata almeno cingne giorni prima
della riunione.

L'avviso deve contenere Pordine del giorno, Pindicazione
della città e del luogo di riunione.
In casi di urgenza la convocazione può essere fatta tele-

graticamente con 48 ore di preavviso.
Pef• la salidità delle sedute del Consiglio direttivo è ne-

cessaria la presenza di almeno 10 membri, oltre il presi-
dente. Der quella delle sedute del Consiglio generale è ne-

cessaria la presenza di almeno un terzo dei suoi componenti.
Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza di voti

dei presenti; in caso di parità prevale il voto del presidente. 1

Art. 24.

Tutte le cariche della Confederazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali che i titolari, ge-

renti, membri del Consiglio di amministrazione aventi hi

rappresentanza sociale, direttori generali o institori di azien-

de aderenti ad associazioni sindacali dipendenti dalla Confe-

derazione, i quali posseggano i requisiti di eleggibilità sta-

biliti dalla legge.

Art. 25.

Il Congresso nazionale è composto dei rappresentanti
delle ditte aderenti alle associazioni confederate. Si riuni-

see per deliberazione del Consiglio direttivo che stabilisce

le norme per le discussioni. In ogni caso il Congresso na-

zionale deve limitarsi ad esaminare le questioni poste alfor-
dine del giorno dal Consiglio direttivo, e le sue decisioni

non possono assumere che la forma di voti.

Art. 26.

For la imposizione, ripartizione ed esazione dei contri-

buti la Confederazione potrà dare norme e istruzioni alle

associazioni aderenti nei limiti delle disposizioni che sa-

ranno emanate dal Ministro per le corporazioni a termine di

legge.
Art. 27.

Spetta al Consiglio direttivo di deliberare i contributi

obbligatori a norma di legge.
Il Consiglio direttivo può anche con la sua deliberazione

richiedere alle associazioni sindacali unitarie contributi

suppletivi; l'iluporto di tali contributi non può essere su-

periore alla misura massima prevista dalla legge per il con-
tributo obbligatorio a carico dei datori di lavoro.

Art. 28.

Le deliberazioni delle associazioni aderenti in materia

di contributi obbligatori o di richieste di contributi sup-

pletivi, nonehn le proposte della ripartizione dei contri-

buti di legge fra le varie associazioni aventi diritto, deb-

bono ottenere Papprovazione da parte della Confederazione,
nei modi e nelle forme da stabilire da apposito regolamento.

Art. 29.

Il bilancio preventivo della Confederazione compilato
dal Consiglio direttivo deve essere sottoposto alPa.pprova-
zione del Consiglio generale entro il primo quadrimestre
di ogni anno solare.

Dal bilancio deve risultare la devoluzione alle spese ob-

bligatorie di almeno PSO per cento delle entrate derivanti

dai contributi di legge, ivi compreso Faccantonamento del

10 per cento dei contributi imposti per il fondo patrimo-
nicle di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926.

Art. 30.

Entro il termine di cui alFarticolo precedente deve es-

sere compilato e sot toposto alPapprovazione del Consiglio
generale il bilancio consuntivo delPesercizio precedente.

Art. 31.

Nella seduta di approvazione del bilancio preventivo il

Consiglio generale nomina un Comitato amministrativo com-

posto di quattro membri oltre il presidente, il tesoriere ed

il segretario generale.
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Tale Comitato amministrativo deve esaminare il bilancio

consuntivo prima della presentazione al Consiglio generale,
riferire a questo dopo aver controllato l'esattezza del bilan-

cio ek sua rispondenza con le registrazioni contabili.

Art. 32.

Con apposito regolamento da approvarsi ßal Consiglio di-
rettivo e da sottoporsi phre all'approvazione del Ministero

delle corporazioni verranno cmarate le norme da osservarsi

dalla Confederazione e dalle associazioni dipendenti circa
Famministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 33.

Le associazioni dipendenti devono chiedere l approvazio-
ne della Confederazione :

a) per i bilanci;

b) per gli atti che implicano mutamenti patrimoniali;
c) per le spese che impegnano il bilancio per più di un

quinquenmo;
d) per i regolamenti e gli organici del personale;
c) per i regolamenti per l'esazione dei contributi;
f) per i pagamenti ordinati sul fondo di garanzia co-

st.ituito a termini dell'art. 5 della legge 3 aprile 1926,
n. 563.

Resta salva la ulteriore appTovazione tutoria ai sensi

dell'articolo 30 del R. decrein 16 luglio 1926, n. 1130, per il

caso che non sia delegata alla Confederazione nel decreto
di riconoscimento giuridico la facoltà di tutela in detto

articolo prevista.

'Art. 34.

Il Consiglio direttivo potrà stabilire che le associazioni
aderenti adottino per il personale dipendente identiche nor-

me da emanarsi dalla Confeddrazione.

Art. 35.

Spetta al Comitato amministrativo emaininare gli atti,
documenti e deliberazioni di cui all'art. 33 e riferire al

Consiglio direttivo per le opportune deliberazioni,

Art. 30.

Le associazioni aderenti hanno Fobbligo di portare a co-

noscenza della Confederazione tutti gli avveniinenti che an-
che indirettamente possano interessare l'azione di questa,
e di trasmettere entro il termine che sarà stabilito dal pre-
sidente tutte le deliberazioni prese dai loro organi diret-
tivi e comunicare tutti i dati ed elementi che essa ricliie-

desse. Il presidente può sospendere l'esecužione di tutte le

deliberazioni che siano contrarie alle leggi ed ai regolamenti
dello Stato, agli statuti, ni regolamenti della Clonfederazio-
ne e dellle associazioni, alle finalità degli enti e agli inte-
ressi dell'industria, alle deliberazioni e<1 alle istrnzioni del-
la Confederazione.
Se il presidente dopo chiesti gli eventuali schiarimenti

alle associazioni interessate non ritenga di revocare la so-

spensione delle deliberazioni deve proporne l'anuullamento

al Consiglio direttivo.
Le nomine dei presidenti e dei vice-presidenti e quelle dei

segretari e direttori delle associazioni dipendenti non sono

valide se non ottengono l'approvazione della Confederazio-
ne la quale puð in ogni tempo revocarla. Resta salva Pul-
teriore approvazione dei dirigenti a norma di legge.

Art. 37.

I contratti collettivi di lavoro stipulati dalle associazioni
aderenti debbono essere preventivainente autorizzati dalla

Confederazione. L'autorizzazione puù essere data alle com.

petenti associazioni anche in termini generali e riferirsi ad
un determinato periodo di tempo ed a più categorie di la-

Toratori e di un vi di lavoro.

L'autorizzazione preveniiva è in ogni caso subordinata

alfosservanza delle istruzioni e deliberazioni della Confe-

derazione.

Nessun contratto nazionale può essere stipulato senza

Pintervento dei rappresentanti della Confederazione.

Art. 38.

L'antorizzazione a stipulare contratti collettivi sarà data
dal presidente delin Co' "ederazione, quando tratt isi di con-
tratti che dovranno avere ellicacia per una o più industrie
nel territorio di una provincia. Tale autorizzazione sarà
dato, invece, su e<mforme deliberazione del Comitato di

presidenza, quando si tratti di contre i che dovranno avere

efficacia per un territorio eveedente quello di una provincia.
Le emunnicazioni l merito alla richiesta di autorizzazione
a stipulare contratti collettivi debbono essere fatte di re-

gola entro quindici giorni <lal giorno in cui la richiesta sia

pervenuta alla Confederazione.

Art. 39.

La Confederazioue La sempre facoltà di intervenire nella

stipulazione di tutti i contratti. f' i pure facoltà di avorare
a sè in qualsiasi momento la trattazione delle controversie.
Ove per qualsiasi ragione non possa raggiungersi l'accordo
per lla stipulazione di un contratto collettivo o per la defi-

nizione in genere di una controversin fra l'associazione

confederato competente e l'associazione interessata di la-

vocatori, l'associazione confederata ha l'obbligo di rimet-

tere inmmediatamente la pratica all'associazione di grado
superiore per i successivi tentativi di conciliazione e di

risoluzione.

Art. 40.

La Confederazione non può stipulare alenn contratto coL

lettivo generale senza presentiva approvazione del Consi·

glio direttivo,

Art. 41.

Nessuna azione può essere proposta dalle associazioni

confedernte davanti alla magistratura del lavoro senza la

preventiva autorizzazione della Confederazione,
Tale autorizzazione à sempre subordinata all'esperimento

di tutti i tentativi di conciliazione previsti dalla legge.
Qualora una associazione confederata sin convenuta da-

vanti alla magistratura del lavoro dovrit darne comunicazio-
ne tellegrafica alla Confederazione entro 24 ore dal ricevi-

mento della citazione, e fornire nelle 24 ore successive tutti

gli elementi necessari per una esatta conoscenza della con-

troversia.

La Confederazione ha diritto di emanare le norme cui
le associazioni interessate debbono uniformare la loro azione
nei vari stadi del procedimento di cognizione, di nominare
i procuratori legali e gli avvocati che debbono rispettiva-
mente rappresentare ed assistere le assorinzioni nel giudi-
zio, coine pure di intervenire in ogni stadio o grado del

giudizio a tenore delle norme di legge.
Le stesse norme valgono per Pintervento in causa.
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Art. 42.

La attribuzione agli organi corporativi della facoltà di

emanare norme generali ai sensi delPart. .56 del regola-
mento l' luglio 1920, n. 1130, dovrà essere deliberata, sia per
la Confederazione sia per le associazioni confederate colle-

gate, dal Consiglio direttivo della Confederazione.

Art. 43.

Saranno costituiti, con deliberazione del Consiglio diret-

tivo, Comitati federali regionali ai quali la Confederazione
ha facoltà di conferire le funzioni di vigilanza e di coordina-

mento e di controllo che saranno determinate nella delibe-

razione stessa, per la Regione di loro competenza.
I Comitati regionali sono uffici della Confederazione e di-

pendono unicamente da questa ; essi sono presieduti da un

presidente nominato dal Consiglio direttivo della Confede-

razione, salvo approvazione del Ministero delle corporazioni,
ed avranno come membri i presidenti delle associazioni ter-
ritoriali legalmente riconosciute nella Regione, oltre un nu

mero di membri da determinarsi nella deliberazione di co-

stituzione e da nominarsi dal presidente del Comitato re-

gionale.
Il Comitato regionale avrà un segretario da nominarsi

dalla Confederazione.

Art. 44.

Il Consiglio direttivo della Confederazione nominerA, de-

terminandone le norme di funzionamento, un Comitato na-

zionale permanente con lo scopo di studiare i problemi della

piccola industria e proporne al Consiglio direttivo stesso le

opportune soluzioni.
Tre rappresentanti del detto Comitato nazionale entre-

ranno a far parte del Consiglio generale della Confedera-

zione.

Art. 45.

E' istituita una sigla confederale da usarsi dalle ditte

regolarmente organizzate, secondo le norme da approvarsi
dal Consiglio direttivo.
Tutte le associazioni confederate debbono riprodurre nella

intestazione dei loro atti, documenti e corrispondenza l'in-
dicazione della loro appartenenza alla Confederazione e la

sigla confederale.
E' istitutito un distintivo confederale secondo il modello

da approvarsi dal Consiglio direttivo.

Art. 46.

Il presidente ha facoltà di applicare la censura ai dirigenti
delle associazioni i quali non ottemperino con la dovuta

diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regola-
menti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione, o non adempiano alle funzioni di tu-

tela della industria da essi rappresentata.

Art. 47.

Il Comitato di presidenza ha facoltà di applicare la so·

spensione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non

superiore a sei mesi ai dirigenti delle associazioni i quali
violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi, dai regola-
menti dello Stato, e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione, oppure dopo Papplicazione della cen-

sura non prendano i provvedimenti eventualmente indicati
dal presidente.

Art. 48.

Il Comitato di presidenza ha facoltà di deliberare la re-

voca dalla carica e dalle funzioni dei dirigenti delle asso-

CIRZIORI :

a) per recidiva da parte loro nelle mancanze che dettero
motivo a precedente sospensione, ovvero per una maggiore
gravità deHe cause indicate nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti da loro i quali abbiano recato nocu-
mento agli interessi materiali o morali delPorganizzazione
industriale ;

c) per mancanze da parte loro contro Ponore, e per qual-
siasi mancanza che dimostri difetto di senso nazionale o mo-

rale e che comunque renda il dirigente incompatibile con la

carica ricoperta.

Art. 49.

Il Comitato di presidenza ha facoltà, di sospendere dallo
esercizio dei diritti confederali le associazioni aderenti nel

caso che, non ostante gli opportuni avvertimenti, si ren-
dano inadempienti agli obblighi derivanti dalle leggi e dai

regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe-
razioni della Confederazione, o non adempiano o trascurino

le funzioni loro imposte dalle finalità dell'ente.

La sospensione può essere disposta per un periodo non

superiore a sei mesi.

Art. 50.

Il Comitato di presidenza ha facoltà di proporre ai com-

petenti organi delPamministrazione dello Stato lo sciogli-
mento delle associazioni le quali siano recidive nelle infra-

zioni di cui alParticolo precedente, ovvero rechino con la

loro azione nocumento agli interessi materiali o morali del-
1 organizzazione industriale.
Nel caso di scioglimento di una associazione la Confedera-

zione ne promuove nel termine di tre mesi la ricostituzione
con le modificazioni che si ravviseranno opportune.
La Confederazione, nelle more per la ricostituzione delPas-

sociazione, assume a tutti gli effetti la rappresentanza di-

retta dei datori di lavoro gia rappresentati dalPassociazio-
ne disciolta, ed esercita tale rappresentanza a mezzo di ap-

posito commissario scelto nella forma stabilita dalPart. 52.
La Confederazione assume pure, agli effetti dei contratti

collettivi, la rappresentanza legale di tutti i datori di lavoro
industriale per quelle zone o per quelle industrie per cui non
esista una associazione riconoseinta legalmente.

Art. 51.

Il Consiglio generale determinerà le norme di procedura

per Papplicazione dei provvedimenti disciplinari di cui agli
articoli 40, 47, 48, 49 e 50.

Art. 52.

Nei casi di cui ag-li articoli 47, 48, 49 e 50, la Confedera-

zione ha facoltà di nomindre un suo commissario, da sce-

gliersi fra le persone indicate in apposito elenco approvato
dal Ministero competente, determinandone i poteri.
NelPambito di questi il commissario può prendere tutte le

deliberazioni opportune, salvo ratifica del presidente della

Confederazione.

Art. 53.

E' istituita una Corte disciplinare cómposta di cinque
membri da nominarsi ogni anno dal Consiglio generale per
Fesame dei ricorsi che fossero rivolti alla Confederazione
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contro i provvedimenti disciplinari adottati dalle associa-

zioni confederate nei riguardi di singole ditte.
Spetta altrest alla Corte disciplinare di prendere tutti i

provvedimenti disciplinari, compreso quello della espulsione,
contro le ditte singole quando, deferite dal presidente della
Confederazione alle associazioni a cui appartengono, queste
non abbiano adottato alcun provvedimento entro il termine
fissato dalla Confederazione stessa, o il provvedimento adot-
tato non sia ritenuto sufliciente a giudizio del presidente
della Confederazione. Resta salvo il ricorso di cui all'arti-

colo 9 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 59.

Tutte le deliberazioni degli organi confederali conformi
alle norme del presente statuto vincolano tutte le associa-

zioni, enti e ditte di cui la Confederazione ha la rappresen-
tanza ai sensi di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Goccino Ministro por Ic corporazioni:
Mussom:n.

Art. 54.

Il segretario generale della Confederazione è nominato dal

Consiglio direttivo che ne determina le funzioni e la durata

del mandato.

Esso deve possedere i requisiti di legge cuon può eserci-
tare professioni od avere altri impieghi o assumere cariche

senza autorizzazione del Comitato di presidenza.
La sua nomina dev'essere approvata ai sensi di legge.
Spetta al segretario generale, sotto l'alta vigilanza del

presidente, di dare esecuzione alle decisioni e deliberazioni

dei poteri confederali, di provvedere alPorganizzazione e

alla direzione dei servizi e degli uffici della Confederazione,
e alla vigilanza su quelli delle associazioni confederate.
Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli or-

gani confederali. Ha inoltre facoltà di intervenire alle se-

dute delle associazioni confederate.

'Art, 55.

Ogni a,ssociazione deve avere un segretarid (o direttore).
I segretari debbono possedere i requisiti di legge e la loro

nomina deve essere approvata dal presidente della Confede-
razione. Essi non possono esercitare professioni od avere al-
tri impieghi e assumere cariche senza autorizzazione del pre-
sidente della loro associazione, ratificata dalla Confedera-
zione.

Più associazioni possono nominare a segretario la stessa

persona.

Art. 56.

Il segretario generale della Confederazione può applicare
la censura ai segretari delle associazioni confederate, i quali
non ottemperassero con sutliciente diligenza ai doveri della
loro carica e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 57.

11 segretario generale della Confederazione ha facoltà di
richiedere alle associazioni da cui i segretari dipendono di
prendere i necessari provvedimenti a loro carico quando ve-
nissero meno ai doveri del loro ufficio o per qualsiasi ra-
eione recassero danno morale o materiale alle associazioni
industriali o alla ellicacia della azione di queste.

Art. 58.

11 segretario generale ha sempre facoltà di deferire al Co-
mitato di presidenza quei segretari contro cui le associa-
zioni interessate non avessero preso i provvedimenti richie-
sti o li avessero presi in misura inadeguata. In tal caso
il Comitato di presidenza ha facoltà di prendere, in luogo
e per conto delle associazioni interessate, gli opportuni
provvedimenti disciplinari, ivi compresa la risoluzione del

contratto d'impiego.

ALLEGATO 2.

Elenco delle associazioni sindacali di grado inferiore
delle quali è concesso il riconoscimento.

I. - UNIONI PROVINCIALI MISTE.

PIEMONTE :

Unione industriale fascista della provincia di Torino (Lega
industriale di Torino) con colupetenza territoriale sulla

provincia di Torino e con sede in Torino.

Unione industrialc fascista dctla provincia di Alessandria

(Lega industriale fascista della provincia di Alessan-

dria) con competenza territoriale sulla provincia di

Alessandria e con sede in Alessandria.

Unione industrialc fascista dcila provincia di Cunco (Unio-
ne sindacale industriale fascista della provincia di Cu-
neo) con competenza territoriale sulla provincia di Cu-

neo e con sede in Cuneo.

Unionc industriale fascista della provincia di Nocara (Fede-
razione industriale novarese) con competenza territo-

riale sulla provincia di Novara e con sede in Novara.

Lousanois :,

Unionc industrialc fascista della procincia di Bergamo, con
competenza territoriale sulla provincia di Èergamo e

con sede in Bergamo.
Unione industriale fascista della provincia di Brescia (Fede-

razione industriale della provincia di Brescia) con com,

petenza territoriale sulla provincia di Brescia e con sede

in Brescia.

Unione industriale fascista della provincia di Cremona (Fe-
derazione industriale della provincia di Cremona) con

competenza territoriale sulla provincia di Cremona e

con sede in Cremona.

Unionc industrialo fascista della provincia di Milano (Fede,
razione industriale fascista della provincia di Milano)
con competenza territoriale sulla provincia di Milano

e con sede in Milano.

Unionc industriale fascista della procincia di Pacia (Asso-
ciazione fra gli industriali della provincia di Pavia)
con competenza territoriale sulla provincia di Pavia e

con sede in Pavia.

L3nione industrialc fascista della provincia di Como (Fede-
razione industriale comense) con competenza territoria-
le sulla provincia di Como e con sede in Como.

Unionc industrialc fascista della provincia di Sondrio (Fe-
derazione industriale della provincia di Sondrio) con
competenza territoriale sulla provincia di Sondrio e con

sede in Sondrio.

VENETO :

Unionc industriale fascista dolla provincia di Belluno, con
competenza sulla provincia di Belluno e con sede in Bel-

Juno.
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Unione industriale fascista della provincia di Padova (Unio-
ne degli industriali della città e provincia di Padova)
con competenza territoriale sulla provincia di Padova

e con sede in Padova.

nione industriale fascista della provincia di Rovigo, con
competenza territoriale sulla provincia di Rovigo e con

sede in Rovigo.
nione industriale fascista dclla provincia di Trcciso, con
competenza territoriale sulla provincia di Treviso e

con sede in Treviso.

nione industrialc fascista dctla provincia di Udinc, con

competenza territoriale sulla provincia di Udine e con

sede in Udine.

1xione industriale fascista dclla provincia di Venczia, con
competenza territoriale sulla provincia di Venezia e con

sede in Venezia.

pnione industriale fascista dclla provincia.di Verona (Unio-
ne industriale veronese) cou competenza territoriale sul-

la provincia di Verona e con sede in Verona.

Quione industrialc fascista dctla provincia di Vicenza (Unio-
ne industriali vicentini) con competenza territoriale sul-

la provincia di Vicenza e con sede in Vicenza.

VENEZIA ÛIULIA :

Enionc industriale fascista della provincia di Fiume (Fede
razione provinciale fascista della provincia di Fiume)
con competenza territoriale sulla provincia di Fiume e

con sede in Fiume.

VENEZIA TRIDENTINA :

pnione industriale fasciata dclla provincia di Trento (Fe-
derazione industriale della Venezia Tridentina) con com

petenza territoriale sulla provincia di Trento e con sede

in Trento.

EmiuA :

Unione industriale fascista della provincia di Bologna (Fe-
derazione industriale della provincia di Bologna) con
competenza territoriale sulla provincia di Bologna e

con sede in Bologna.
nione industriale fascista dclla provincia di Fcrrara (Fe-
derazione industriale della provincia di Ferrara) con

competenza territoriale sulla provincia di Ferrara

con sede in Ferrara.

Unione industriale fascista della provincia di Forli, con

competenza territoriale sulla provincia di Forlì e con

sede in Forlì.

pnione industriale fascista dclla provincia di Modena (Fe-
derazione industriale della provincia di Modena) con

competenza territoriale sulla provincia di Modena e con

sede in Modena.

Unione industriale fascista della provincia di Parma (Fe-
derazione industriale parmense) con competenza terri-

toriale sulla provincia di Parma e con sede in Parma.

Unione industriale fascista della provincia di Piacenza (Fe-
derazione provinciale fascista dell'industria piacentina)
con competenza territoriale sulla provincia di Piacenza

e con sede in Piacenza.

Unionc industriale fascista della provincia di Ravenna, con
competenza territoriale sulla provincia di Ravenna e

con sede in Ravenna.

Unione industriale fascista dcl1a provincia di Reggio Emi-

lia, con competenza territoriale sulla provincia di Reg-
gio Emilia e con sede in Reggio Emilia.

ToscA.NA:

Unione industrialc fascista della provincia di Arcero, con

competenza territoriale sulla provincia di Arezzo e con

sede in Arezzo.

Unionc industrialc fascista della provincia di Firenze, con

competenza territoriale sulla provincia di Firenze e con

sede in Firenze.

Unionc industriale fascista della provincia di Grosseto (Unio-
ne industriale grossetana) con competenza territoriale

sulla provincia di Grosseto e con sede in Grosseto.

Unionc industrialc fascista della provincia di Livorno (Unid-
ne industriale livornese) con competenza territoriale

sulla provincia di Livorno e con sede in Livorno.

Unionc industriale fascista della prorincia di Lucca (Unio-
ne industriale lucchese) con competenza territoriale iml-

la provincia di Lucca e con sede in Lucca.

L>ione industriale fascista della prorincia di Pisa (Unione
industriale pisana) con competenza territoriale sulla

provincia di Pisa e con sede in Pisa.

Unione industriale fascista della prorincid di ßiena, con

competenza territoriale sulla provincia di Siena e con

sede in Siena.

Unenu:

Unionc industrialc fascista dclla procincia di Perugia (As-
sociazione industriale fascista dell'Umbria) con compe-
tenza territoriale sulla provincia di Perugia e con sede

in Perugia.

MAucHE:

Enionc industriale fasci×ta della procincia di Ancona, con

competenza territoriale sulla provincia di Ancona e con

sede in Ancona.

Unionc industrialc fascista della provincia di Ascoli Pie

ccno (Associazione fra gli industriali della provincia di
Ascoli Piceno) cou conipetenza territoriale sulla pro-
vincia di Ascoli Piceno e con sede in Ascoli Piceno.

Unione industriale fascista della provincia di Macerata, con
competenza territoriale sulla provincia di Macerata e

con sede in Macerata.

Unione tudustrialc fascista dctla provincia di Pesaro (Fe.
derazione industriale della provincia di Pesaro) con.com-

petenza territoriale sulla provincia di Pesaro e con

sede in Pesaro.

LAzio:

Unione industrialc fascista della µrocincia di Roma (Fede-
razione industriale della provincia di Roma) con compe-
tenza territoriale sulla proviticia di Roma e con sede

in Roma.

Anaczzi:

Unione industriale fascista della procincia di Aquila, con
competenza territoriale sulla provincia di Aquila e con

sede in Aquila.
Unione industriale fascista della provincia di Cleieti, con

competenza territoriale sulla provincia di Chieti e con
sede in Pescara.

Unionc industriale fascista della provincia di Teramo, con
competenza territoriale sulla provincia di Teramo e con

sede in Pescara.

ÍOLISE :

Unione industriale fascista della provincia di Campobasso,
con competenza territoriale sulla provincia di Campo-
basso e con sede in Campobasso.

CAMPANIA :

Unione industrialc fascista della provincie di Napoli, con
competenza territoriale sulla provincia di Napoli e con
sede in Na >oli.
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Unione industriale fascista della provincia di Avellino, con
competenza territoriale sulla provincia di Avellino e

con sede in Avellino.

Unione industriale fascista, dcila provincia di Benerento,
con competenza territoriale sulla provincia di Benevento

e con sede in Benevento.

Unione industriale fascista dc1/a prorincia di Salerno, con
competenza territoriale sulla provincia di Salerno e con

sede in Salerno.

Unionc industrialc fascista della prorincia di Caserta (Unio-
ne provinciale industriale di Terra di Lavoro) con com-

petenza territoriale sulla provincia di Caserta e con sede

in Caserta.

BAsincATA :

Unionc industrialc fascista della procincia di Potenza (Unio-
ne basilicatese industriali) con competenza territoriale
sulla provincia di Potenza e con sede in Potenza.

PUGLIE :

Unionc industrialc fascista dctla procincia di Bari (Fede-
razione industriale fascista della provincia di Bari) con
competenza territoriale sulla provincia di Bari e con

sede in Bari.

Unionc industriale fascista della provincia di Foggia (Fe-
derazione provinciale fascista dell'industria della Capi-
tanata) con competenza territoriale sulla provincia di

Foggia e con sede in Foggia.
Unione industriale fascista della provincia di Taranto (Fe-

derazione provinciale fascista dell'industria jonica) con
competenza territoriale sulla provincia di Taranto e con

sede in Taranto.

Unione industriale fascista della provincia di Lccce (Fede-
razione provinciale fascista delPindustria del Salento)
con competenza territoriale sulla provincia di Lecce e

con sede in Lecce.

CALABRIA :

Unionc industrialc fascista della provincia di Catanzaro, con
competenza territoriale sulla provincia di Catanzaro e

con sede in Catanzaro.

Unione industrialc fascista della provincia di Cosenza, con
competenza territoriale sulla provincia di Cosenza e con

sede in Cosenza.

Unionc industriale fascista della provincia di Reggio Ca-

labria, con competenza territoriale sulla provincia di

Reggio Calabria e con sede in Reggio Calabria.

SICILIA :

Unionc industriale fascista dclla provincia di Messina (Fe-
derazione provinciale industriale fascista di Messina)
con competenza territoriale sulla provincia di Messina

e con sede in Messina.

SARDEGNA :

Unionc industriale fascista dcila provincia di Cagliari (Fe-
derazione industriale della provincia di Cagliari) con
competenza territoriale sulla provincia di Cagliari e con
sede in Cagliari.

Unionc industrialc fascista dclla provincia di ßessari, con
competenza territoriale sulla provincia di Sassari e con
sede in Sassari.

II. -- UNIONI INTERPROVINCIALI MISTE.

LIova1A :

Unionc industriale fascista della Liguria, con competenza
territoriale sulle provincie di Genova, Imperia e Spezia,
e con sede in Genova.

Unione industrialc fascista della prorincia di Spezia, se-

zione della Unione industriale fascista della Liguria
(Federazione industriale ligure) con conipetenza terris

loriale sulla provincia di Spezia e con sede in Spezia.
Unione industriale fascista dc1/a prorincia di Imperia, ses

zione della Unione industriale fascista della Liguria
(Federazione industriale ligure) cou competenza territo-
riale .sulla provincia di Imperia, e con sede in 1mperia.

VENEZIA GICLU:

Unionc industrialc fascista della Feneria Giulia (Federa-
zione industriale della Venezia Giulia) con competenza
territoriale per le provincie di Trieste e Pola e con sede

in Trieste.

SICILIA :

I nionc industriale fasci×ta delic provincic di Palermo, Cal-
tanissctia, Trapani e Girgenti (Federazione industriale
delle provincie di Palernio, Caltanissetta, Trapani e

Girgenti) con competenza territoriale sulle provincie di
Palermo. Caltanissetta, Trapani e Girgenti e con sede
in Palermo.

Unionc industria/c fascista delle prorincic di Catania e Si-

rueuse (Federazione industriale delle provincie di Cata-
nia e Siracusa) con competenza territoriale sulle due

proviucie di Catania e Siracusa e con sede in Catania.

III. - UNIONI LOCALI MISTE.

I'lEMONTE :

Unione industrialc fascista di Ricila (Federazione indu-

striale fascista biellese) con competenza territoriale sul
circondario di Hiella e con sede in Biella.

Enione industriale fascixla di Valsesia (Associazione indu-

striali di Valsesia) con competenza territoriale sul cir-

condario di Varallo Sesia e sui mandamenti di Borgo.
sesia, Romagnano, Gattinara, Crevaenore e con sede
in Torino.

Unione industriale fascista del Verimno, Cusio, Ossola, con

competenza territoriale dal contine svizzero, snila spon-
da lombarda del Lago 31aggiore, tino ad Angera in pro-
vincia di Como, compresa, e sulla sponda piemontese
fino ad Arona in provincia di Novara, parimenti com-

presa; Bacino del Cusio; Oinegna, Orta, valli niferenti
ad Omegna e valli dell'Ossola, e con sede in Intra.

Lommuson :

Unionc industriale fascista dell'Alto Milanesc (Federazione
industriale dell'Alto Alilanesei con competenza territo-

riale sui mandamenti amministrativi di: Busto Arsi-

zio (eccettuati i comuni di Legnano e Canegrate), Cug-
giono (compreso il comune di Casavezzo), e Saronno tec-

cettuati i comuni di San Giorgio su Legnano e San Vit-

tore), e con sede in Unsto Arsizio.

Unione industriale fascista del Gallaratesc (Federazione in-
dustriale del Gallaratese) con competenza territoriale

sul circondario di Gallarate e sul comune di Varano

Borghi in provincia di Como, e con sede in Gallarate.

Unione industriale fascista di Mon:n e della Brianza (Fe-
derazione fra gli industriali di 3fonza e della Brianza),
con competenza territoriale sui mandamenti di Alonza

(eccettuato il comune di Sesto San Giovanni). Desio,
Vimercate e Carate Brianza (eccettuati gli stabilimenti

lanieri, serici e di lavorazione di fibre tessili artificiali),
e il tratto in provincia di Como racchiuso nell'aveo fra

Verderio la nord est di VimercatM. Brivio (sulla riva

destra dell'Adda) con 31issaglia (a nord est di Casate-
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con sede in Monza.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la
VENETo: confisca dei beni a Bazzi Emilio Carlo,

nione industrialc fascista di Gorizia (Federazione fascista
degli industriali del Goriziano), con competenza territo-
riale sui circondari di Gorizia e Idria e sui mandamenti YITTORIO E11ANUELE III
di Cormons, Gradisca, Plezzo, e con sede in Gorizia.

PER GR.kZIA DÏ DIO E PER ¥OLONTA DELLA NAZIONE

IV. - ASSOCIAZIONI REGIONALI DI CATEGORIA. RI: D'ITALIA

Gruppo regionale imprese elettriche del Piemonte, con com-

petenza territoriale sulle provincie di Torino, Cuneo,
Alessandria e Novara, eccettuati i circondari di: Do-

modossola, Novara, Pallanza e Varallo, e con sede in

Torino.

Gruppo regionale imprese elettriche dolla Lombardia, con

competenza territoriale sulle provincie di Milano, Bre-
scia, Bergamo, Como, Pavia, Cremoua, Trento, Pia-

cenza, Parma, Reggio Emilia, e sui circondari di: Do-

modossola, Novara, Pallanza e Varallo in provincia di

Novara, e con sede a 31ilano.

Grieppo imprcsc clettriche rencto-adriatic1tc, con compe-
tenza territoriale sulle provincie di Venezia, Padova,

Vicenza, Rovigo, Udine, Belluno, Treviso, Verona, Trie-
ste, Pola, Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna, e con sede

in Padova.

Gruppo ligurc imprcsc clct/ric1tc. con competenza territo-

riale sulle provincie di Genova, Spezia, Imperia e 31assa

Carrara, e con sede in Genova.

Gruppo impreso clettriclic tosconc, con competenza terri-

toriale sulle provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-

vorno, Lucca, Pisa e Siena, e con sede in Firenze.

Grieppo reUionale impresc clettricho delle MarcItc, con com-
petenza territoriale sulle provincie di Ancona, Pesaro,
Ascoli Piceno e 31acerata, e con sede in Ancona.

Gruppo imprese clettriche dell'Italia centrale, con compe-

petenza territoriale sulle provincie di Roma, Perugia,
Aquila, Chieti e Teramo, e con sede in Roma.

Grttppo imprese clettriche meridionali tirrene, con compe-

tenza territoriale sulle provincie di Napoli, Caserta,
Benevento, Avellino, Salerno, Campobasso, Potenza, e

con sede in Napoli.
Grieppo regionale imprese elettrichc dello Puglic, con com-

petenza territoriale sulle Provincic di Dari, Foggia,
Lecce e Taranto, e con sede in Bari.

Gruppo regionale imprese elettriche calabresi, con compe-

tenza territoriale sulle provincie di Cosenza, Catanzaro
e Reggio Calabria, e con sede in Catanzaro.

Grteppo regionale imprese elettriche dclla Sicilia, con compe-
tenza territoriale sulle provincie di Palermo, Girgenti,
Trapani, Caltanissetta, Cha-tania, Siracusa e 3lessino,
e con sede in Catania.

Masociazione fra gli industriali metallurgici mcccanici crl

affini del Piemonte, con competenza territoriale sulle

provincie del Piemonte, e con sede in Torino.

Consorzio lombardo fra gli industriali meccanici e metallur-

gici, con competenza territoriale sulle provincie della

Lombardia, e con sede in Milano.

Consorzio ligure industriali meccanici metallurfici c nacali,
con competenza territoriale sulle provincie della Ligu-

ria, e con sede in Genova.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Capo <lel Governo Ministro pcr le corporazioni:
IUSSOLINI.

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli affari dell interno, di concerto col 31inistro per gli
affari esteri:

Yedute le considerazioui svolte dalla speciale Commis-

sione istituita con l'articolo unien della legge 31 gennaio
MC6, n. 10K e da eni rilevasi che Bazzi Emilio Carlo fu

Tullio, uomo di violent i sentimenti antimonarchici e profit-
tutore senza seropoli, pur di soddisfare la sua ambizione ed
11 suo tornaconto personale, si dedien dopo il fatto 3Iatteotti
ad una ignominiosa vanipagna di scandali, a base di ricatti
e di intimidazioni, e continua tuttora in Francia a svol-

gere una velenosa azione antinazionale e di volgare denigra-
zione, con articoli pubblienti sul « Corriere degli Italiani »,
nei noti a Quaderni del Nuovo Paese » da lui fondati. non-
elle su giorniili francesi, come il « Quotidien », « Le Petit

Nicois », in stretto conhatto col gruppo degli avversari del

Reginie, dei quali è il nialvagio ispiratore ed anelle finanzia-

tore;

Attoso che Li Coluniissione ha, di causeguenza, espresso
a voti unanimi 11 parere che, a enrico di Bazzi Einilio Carlo

fu Tullio, sia inflitin la perdita della cittadinanza con la cou-
fisen dei beni eventualmente posseduti, per avere con la sua

opera all'estero arreento grave daiino al buon nome ed al

prestigio dell'1talia:

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 553, sulla cittadinanza,
nonehe la citata legge :11 gennaio 1926, n. 108, clie apporta
a quella moditlehe ed aggiunte;
Abbianio decretato e decretiamo:

A Bazzi Emilio Carlo fu Tullio e di Caonero Emilia, nato
e 3Iilano il 2 giugno 1883, è intlitia la perdita della citta-
dinanza italiana con la contisca dei beni eventualmente pos-

seduti.

11 Prefetto di 31ilano è incaricato di ogni ulteriore incom-
bente agli effetti delPesecuzione del presente decreto.

Ordiniaulo elle il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

YITTOHlO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - FEDERZONL

Visto, il Guardadigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dr¿ f onti, adda 18 utlohre 19%.

Atti gel Governo, registro 253, foglio 03, - CASATL
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ITEGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1742.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

connsca dei beni a Cuzzani Ettore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Statö

per gli affari dell'interno, di concerté col Ministro per gli
affari esteri:

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissio-

ne istituita con l'articolo unico della legge 31 gennaio 1926,
n. 108, e da cui rilevasi che Cuzzani Ettore fu Antonio,
sindaealista anarchico, processato più volte per delitti con-
tro l'ordine pubblico, emigrato in Francia nel giugno 1923,
e precisamente trasferitosi a Tolosa, collaboratore del gior-
na le locale « Il Mezzogiorno », organo ispirato al sovver-
timento dell'ordine in Italia ed a diminuirne il prestigio
all'estero, ha in una serie di articoli, firmati con lo pseudo-
nimo « Cadetto di Gnascogna », esercitato una violenta, ca-
Junniosa campagna contro 11 Governo Nazionale e le patrie
istituzioni, dipingendo la nostra situazione coi colori più
foschi, facendo le insinuazioni più orrende, con gran detri-

mento del nostro buon nome, e con offese del nostro senti-

mento nazionale;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso

a voti unanimi il parere che a carico di Cuzzani Ettore fu

Antonio, sia inflitta la perdita della cittadinanza cou la

confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la
sua opera all'estero arrecato grave danno al buon nome e

al prestigio dell'Italia;
Vista la legge 13 giugno 1912, n. 553, sulki cittadinanza,

nonchò la citata legge 31 gennaio 1920, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

X Cuzzani Ettore fu Antonio e di Sennesi Luigia, nato
il 1G febbraio 1882 a Castel San Pietro, è inflitta la perdita
della cittadinanza italiana con la confisca dei beni even-

tualmente posseduti.

Il Prefetto di Bologna è incaricato di ogni ulteriore in-
combente agli elletti dell'escenzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 30 setteinbre 1920.

VITTORIO EMANUELE,

REGIO DECItETO 30 settembre 1926, n. 1743.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la
confisca dei beni a De Ambri Alceste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;
.Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissios

ne istituita con l'articolo unico della legge 31 gennaio 1926,
n. 108, e da cui rilevasi clie De Ambri Alceste fu Francesco,
già processato per ben 20 volte, con diciotto condanne, per
diffamazione, diserzione, incitamento alla disobbedienza;

delle leggi, alla rivolta contro i poteri dello Stato, all'odio
fra le classi, oltraggio; trasferitosi a Parigi, dopo la Mar-

cia su Roma, iniziò la pubblicazione di un libello « La Voce

del profugo », prese parte all'organizzazione delle « Legioni
Garibaldine », fondò poi a Tolosa il settimanale « Il Mezzo-

giorno », è collaboratore nel giornale « Il Corriere degli Ita-
liani » e dovunque, con la stampa, con la parola, in pubblici
comizi, va svolgendo opera deleteria, eccitando i connazio-
nali ad assumere la cittadinanza francese, ed a negare ogni
aiuto per la ricostruzione economica dell'Italia, cercando
di creare sospetti e diffidenze in Francia, con l'attribuire al
Governo Fascista il proposito di muovere guerra alla Na,
zione vicina, invocando infine un fronte unico internazios
nale contro il Fascismo, dipinto como pericolo per la pace,
da debellarsi con l'azione armata:
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso .a

voti unanimi il parere che a carico di De Ambri Alceste fu

Francesco, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la;
confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la
sua opera alPestero arrecato grave danno al buon nome e

al prestigio delPItalia;
eVista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,

nonchè la citata legge 31 gennaio 1920, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo :

X De Ambri Alceste fu Francesco e fu Ricci Valeria,
nato il 10 settembre 1871 a Lieciana, è inflitta la perdita;
della cittadinanza italiana con la confisca dei beni even-
tualmente posseduti.

Il Prefetto di Massa e Carrara è incaricato di ogni ulte,
riore incombente agli effetti dell'esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 hettembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - FEDERZONI• MCSSOL1st - FEosuzoxx.

Visto, il Guardasig.illi: Rocco. Visto, il Guardasigilli: llocco.
Reg¡s/rafo alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1926. Regis/raio alla Corte dei conti, addi 18 Ollobre 1926.
Atti del Got'erno, registro 253, foglio 91.- CASATI. Atli del Got'erno, registro 153, foglio 03. -- CASATI.
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Numero di pubblicazione 2043.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1744.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni a Donati Giuseppe.

:VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZlONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

por gli affari dell'interno, di concerto col Minist to per gli
affari esteri :

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Conanissione
istituita con Particolo unico della legge :11 gennaio 1926,
n. 108. e da cui rilevasi che Donati Giuseppe fu Saverio

va svolgendo in Francia una velenosa campagna antinazio

nale, specie come direttore del noto giornale « Corriere degli
Italiani » nel quale ù quotidiano lo stillicidio di not izie fal

se e tendenziose, e di articoli in cui con ossoluta naalafede

si getta a piene mani 11 discredito e la síiducia sulla situa

zione politica, economica, finanziaria dell'Italia, si lan-

ciano offese e contumelio persino contro la Monarchia e, in

genere, le patrie istituzioni, si propugna con brutale ci-

nismo il boicottaggio all'estero dei prodotti italiani, e la

costituzione di un fronte unico antifascista per abbattere,
con Passedio economico e con la violenza armata, il Regime:
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso

a voti unanimi il parere che a carico di Donati Giuseppe
fu Saverio, sia inflitta la perdita della cittadinanza italiana

con la confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere
con la sua opera alPestero arrecato grave danno al buon

nome e al prestigid delPItalia:

Vista la legge 13 giugno 1919, n. 555, sulla cittadinanza,
nonchè la citata legge 31 gennaio 1926, n. 108, che aliporta
a quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Dönati Giuseppe fu Saverio e Baccarini Domenica,
nato il 1° gennaio 1880 a Faenza, è inflitta la perdita della

cittadinanza italiana con la confisca dei beni eventualmente

posseduti.

Il Prefetto di Forlì ò incaricato di ogni ulteriore in-

combente agli effetti delFesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 3926.

VITTORIO E3IANUELE.

ÍCSSOLINI - FEH:RZONI.

Visto, il Guardusigill¿: Rocco.

Jtegistrato alla Corte de¿ conli, addi 18 Ottobre 1926.

Aili del Governo, registro 233. foglio 96. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2044.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1745.
Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni a Fasciolo Arturo Giuseppe, detto Benedetto.

VITTORIO E3IANUELE III

PER Gll.tZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Fulla proposta del Noctro 3Iinistro Segretario di Stato
per gli affari úclEinterno, di concerto col 31inistro per gli
affari esteri;

Vedute le considerazitmi svolte dalla speciale Coinmissione
istituita en Particolo nuico della leege 31 gennaio 1926,
n. 108. e la cui rilevasi che Fasciolo Arturo Giuseppe detto
lienedetto, di Giuseppe, nomo di ambigna fede e di oscuri

contatti con rappresentanze estere e con esponenti del sov-
verwisisino lin da quando era agli stipendi del Regime no-

zionale. recatosi a Parigi nel direutbre 1923 strinse subito

rapporti voi maggiori elementi autifascisti fuorusciti, in
colulmtta voi quali iniziò nua campagna ricattatoria, gio-
vandosi di alcuni doenmenti di carattere riservato sottratti

al Capo del Governo, negoziandone la vendita, a sicopo di

hasso lucro, a giornalisti americani, nonchè al giornale frun-
eese « Le Quotidien » :

Che con tale campagna, rihadita anche in una dichiara-

zione del Fasciolo stesso, apparm sui fanligerati « Quaderni
del Nuovo Paese », con cui m ceren con velenose insinua-

zioni di avvalorare l'importanza dei documenti trafugati,
egli lui tentato di creare nell'opinione pubblica, internario-
nule un ambiente di dif1idenza e di erandalo, con offesa al
buon nome ed al prestigio morale dell'Italia e del suo Go

VGPHO :

Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, a voti una-
nimi espresso il parere che a carico di Fasciolo Arturo Giu-

seppe detto Benedetto, di Giuseppe, sia inflitta la perdita
della cittadinanza italiana con la confisca dei beni even-

tualmente posseduti, per avere con la sua opera alPesterd

arrecato grave danno al buou noine ed al pres¢igio del-

l'Italia :

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 355, sulla cittadinanza,
nonchè la vitata legge 31 gennaio 1026. u. 108, che apporta
a quella inodifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiaulo:

A Fasciolo Arturo Giuseppe detto lieuedetto di Giuseppe
e Amalherti Maddalena, nato a Pallanza il 23 giugno 1887,
inflitta la perdita della cittadinanza italiana con la con-

fista dei beni eventualmente posseduti.

Il Prefetto di Novara è incaricato di ogni ulteriore in-

cowhente agli effetti dell esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 30 settembre 1020.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍCSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigill¿; Rocco.

Registrato alla Corte dc¿ conli, addi 18 ottobre 1926.

Uti le? Governo, Teyist:0 233, foglio 97. - CisATI.
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Numero di pubblicazione 2045. Numero di pubblicazione 2046.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1746. REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1747.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni all'avv. Frola Francesco, confisca dei beni a Grimaldi Giulio Armando.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stalo

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;
Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissio-

ne istituita con l'articolo nuico della legge 31 gennaio 1926,

n. 108, e da cui rilevasi che Favvocato Frola Francesco di

Secondo, emigrato in Francia nel 1925, s'intese subito con

tutti i cattivi italiani coln residenti, prendendo prima a col

laborare nel noto settimauale « 11 Mezzogiorno » edito a

Tolosa, violento libello di diffamazione e di denigrazione
del Governo e delle patrie istituzioni, successivamente di-

venendo condirettore del giornale e Il Corriere degli Italia-
ni » dove, fra l altro, fu l'autore del noto recente articolo

con cui si esortavano i connazionali all'estero a hoicottare i

prodotti italiani, con l'infame pretesto che gli esportatori
sono fascisti, e che il Fascismo ò « parassita sanguinario »

che «hisogna colubattere con ogni mezzo»;

Atteso che ht Commissione ha, di conseguenza, espresso a

voti unanimi il parere che a carico di Frola avs. Francesco

di Secondo, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la

confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la

sua opera all'estero arrecato grave danno al buon nome e al

prestigio dell'Italia ;

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,

nonchè la citata legge 31 gennaio 1920, n. 108, che apporta
a quella modifiche en aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'avvocato Frola Francesco di Secondo e di Dalbis Lui-

gia, nato a Torino il 26 giugno 1886, è inflitta la perdita
della cittadinanza italiana con la confisca dei beni eventual-

mente possedut i.

11 Prefetto di Torino ù incaricato di ogni ulteriore incom.
bente agli effetti dell°esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1020.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIlAZI.\ III DIO fl PEli VOLONTÀ DELL.\ N.\ZTONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli affari
esteri :

Yedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissin-
ne istituita con l'articolo unico della legge 31 gennaio 1926,
n. 10N, e da cui rilevasi che Grimaldi Giulio Armando di

Guido, redattore enpo del noto giornale dei fuorusciti « Cor-

viere degli Italiani », focolaio delle più basse insinunzioni e
delle denigrazioni più odiose del Regime nazionale, va svol-
gendo con veemente ordore in Francia una calunniosa e vio-

lenta campagna contro la 3fonarchia, contro il Governo Na-
zionale. contro le nostre autorità diplomatiche e consolari

all'estero, additando queste ultime quali organi di spionag-
gio a danno della Francia ;

Che in paMicolare risulta sia sinto anche ispiratore di ar-
tiroli violenti contro le nostre autorità all'estero, sui gior-
na li l'« Oeuvre », l'« Humanité », il « Quotidien », cercando
di alimentare il sospetto nella opinione pubblica e nelle

autorità francesi;
('he in conferenze, tenute anche iu presenza di stranieri,

e ginuto persino a dipingere il nostro Paese come malsicuro
ai turisti a causa del « pericolo fascista »;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso a'

voti unanimi il parere che a carico di Griinaldi Giulio Ar-

niando di Guido, sia inflitta la perdita della cittadinanza

con in conlisca dei beni eventualmente posseduti, per avere
con la sua opera all'estero arrecato grave danno al buon no-

ine ed al prestigio dell'Italia;
Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanzi,

nonchè la citata legge 31 gennaio 1926, n. 108, che apporta a
quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Grimaldi Giulio Arninndo di Guido e di Langone Marià,
nato il 10 febbraio 1000 a Roma, è inflitta la perdita della

cittadinanza italiana con la confisca dei beni eventualmente

aosseduti.I

11 Prefetto di Routi è incaricato di ogni nlteriore inconü
hente agli effetti dell'esecuzione del presente decreto.

Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

«VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - Fsotazox1,
MUSSOLINI - FPDERZONL

yisto, il Guardasigilli: Rocco·
¥1510, il Guardas¡gilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conl¿, addi 18 ottobre 19¾ }iegis/nt/o alla Coric dei coali, addi 18 Ollobre 194
Witi del Governo, registro'253, 100/20 US. - CASATL LI//¿ del Governo, registro 233, foglio UU. - CF\TL
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Numero di. pubblicazione 2047. Numero di pubblicazione 2048.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1748. REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1749.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la
confisca dei beni a Pedrini Adelmo. confisca dei beni a Pistocchi Mario.

VITTORIO E3IANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONI: VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissione
istituita con l'articolo unico della legge 31 gennaio 1926,

n. 108, e da cui rilevasi che Pedrini Adelmo di flinlio, già
anarchico, più volte processato per associazione a delin-

quere e per reati contro Pordine pubblico, emigrato in

Francia nel 1923, divenne uno dei più attivi esponenti della

campagna antinazionale, sia come redattore del giornule
edito a Tolosa « Il Mezzogiorn », famigerato per la sua in -

tonazione violenta e sistematicamente denigratrice del

l'Italia, sia in pubblici comizi, come quelt tenuti il I nrar
zo u. 8. a Tolosa ed il 30 maggio 1926 a Muret, nel quali
lanciò le più volgari contumelie contro il Regime nazionale

dipingendolo, all'occhio dello straniero, come un pericolo
per la pace europea, incitando i Governi democratici di

Francia e degli altri Stati ad unirsi per combatterlo ad

oltranza, eccitando i contadini italiani, che sono in gran

numero emigrati nel mezzogiorno della Francia, a diflida-

re delPassistenza delle nostre autorità consolari, gettando
sempre il sospetto e 11 discredito sulle nostre istituzioni;

Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso
a voti unanimi il parere che a carico di Pedrini Adelmo

di Giulid, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la

confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la

sua opera alPestero arrecato grave dann al buon nome ed

al prestigio delFItalia;

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli affari
esteri;

Vedule le considerazioni svolte dalla speciale Commissio-
ne istituita con l'articolo unico della legge SL gennaio 1926,
n. 108, e da cui rilevasi che Pistocclii Mario fu Epaminonda,
acceso repubblicano, assTdno collaboratore del noto libello

« Corriere degli Italiani » edito a 1 arigi, vi detta frequenti
articoli ispirati ad una calunniosa e velenosa denigrazione
del Iteginie e delle patrie istituzioni, dipingendo il Fascismo
come a strumento di guerra », conie niattorintore del Paese

di eni asserviste ogni risorsa attiva ai propri interessi »,
parlando di a inna ini popolo clie solTre nella speranza della
liberazione ne pel ipiale « la Patria è divennia una prigio-
ne », invocando I unione delle forze e di creare « una grande
leva degli italiani all'estero, per dissolvere il Regime nazio-
nale, ed insinnvare la repubblica »;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso a

voti unanimi il parere che a carico di Pistocchi Mario fu

Epaminonda sia inílitta la perdita della cittadinanza con la
confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la

sua opera all'estero arreento grave danno al buon nome e

al prestigio dell'Italia :

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,
nonchè la citata legge 31 gennaio 1926, n. 108, che apporta a

quella modificlie ed aggiunte;
Vista la legge 13 giugno 1912, it. 555, sulla, cittadinanza, 'Abbiamo decretato e decietiamo:

nonchè la citata legge 31 gennaiö 1926, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte;

.

A Pistocchi Mario fu Epaminonda e di Sensi Maria, nato
Abbiamd decretatö e decretiamä:

a Cesena il 18 gennaio 1901, è inflitta la perdita della citta-

A Pedrini Adelmo di Giuliö e di Barigazzi Adelaide, nat
- dinanza italiana con la confisca dei beni eventualmente pos-

a Minerbio l'11 agostö 3888, è inflitta la perdita della cit. seduti.

tadinanza italiana con la confisea dei beni eventualmente Il Prefetto di Forlì è incaricato di ogni ulteriore incom-

gosseduti· hente agli effetti delPesecuzione del presente decreto.

U Prefetto di Bológna è incaricató di ogni ulteriore in-

cömbënte agli effetti delPesecuzione del presente decretö.

Ordiniamu che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 setteinbre 1920.

Datë a San Rössore, äddì 30 setteinbie 1926.

VITTORIO EMANUELE.

sVITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - FEränZONI.
ÍUSSOLINI - ËEDERZONI

¡Vistö, il Guardasigillif ROCCO.
Visto, il Guardasigillii Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1926. Registrato alla Corte dei conti, add) 18 ottobre 1936.

Atti del Governo, registro 253, foglio 100. - CASATI. Atti del Governo, Tegistro 233, (09/io 101. - CAstTI
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Numero di pubblicazione 2049, Numero di pubblicazione 2050.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1750. REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1751.
Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni a Rocca Massimo. confisca dei beni a Rossi Cesare.

VITTORIO E3IANUELE III :VITTORIO EMANUELE III

PEll CitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PFR GRiZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno. di concerto col Ministro per gli
n.ffari esteri:

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissio-

ne istifnita con l'articolo unico della legge 31 gennaio 1920,
n. JOS, e da eni rilevasi elle Rocca Massimo fu Ginsoppe,
già noto come anarchico individualista ed agitatore profes-
sionale in Italia el all'estero (Francia, Svizzera, Stati

niti), collaboratore e fonthnore di giornali e riviste anar
e che con lo pseudonimo di « Libero Tancredi », processato
e condannato varie volle per vilipendio alle istituzioni, per
eccitamento nihi rivolta, si irasferì verso in fine del 1925 in

Francia, dove si è associato nyli elenienti più torbidi colà
emigrati, inantenendo anche obligni rapporti con autorità

estere a nostro danno, ed iniziando una violentissima cam-

pagna denigratrice, culminata in un articolo comparso nei
« Quaderni del Nuovo Paese », in cir versa, con volgarità
inandita e con stolte insinnazioni, tutto il suo odio mal dis-
simulato contro il Governo, contro la Monarchia, attaccando
con perfeffa nialatede tnH:t l'opera rinnovatrice del Regi-
me in materia economica, finanziaria e sociale, mettendo in
ridicolo la olitica estera .italiana, insonima tracciaudo un

quadro della situazione politica e morale interna ed inter-
nazionale del nostro Paese, in eni la falsità delPasserté è

superata dall'ignominia della forma;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso a

voti nuanimi il parere che a carico di Rocca Massimo di

Ginsoppe, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la
contisca dei beni eventualmente possednti per avere con la
sua opera all'estero arteento grave danné al buon nome ed
al prestigio delPItalia;
Vista la legge 30 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,

nonchè la citata legge 31 gennaio 1926, n. 108, che apporta
a quella modifielle ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Rocca Massinio di Giuseppe e di Pacchioda Teresa,
nato a Torino il 26 febbraio 1884, è inflitta la perdita della
cittadinanza italiana con la confisca dei beni eventualmente

posseduti.

Il Prefetto di Torino è incaricato di ogni ulteriore incom-
bente agli effetti dell'esecuzione del presente decreto.

Ordinianio che il presente decreto, munilo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raerolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e (li farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1996.

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍCSSOUNI - I?PDFRZOWI.

y¡sto, il Guardasigilli: ROCCo.

Registrato alla Entle vici conti, atld2 18 ottol>re 1920.

Alti del Governo, regisuo 50 joylin 102.
-

CASATI.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;
Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commiss

sinne istituita con l'articolo unico della legge 31 gennaio
10 'G, n. 108, e da cui rilevasi che Rossi Cesare fu Guglielmo,
fuggito clandestinamente, dopo 1 assoluzione nel processo

31atteatti, in Francia, rivelandosi in tutta l'abbiezione della
sua figura morale, iniziava, in combutta coi peggiori ele-
menti dell antifascismo, una campagna nefasta, e tanto più
deleteria ed efficace in quanto cotesto traditore della Patria
e del Regime metteva vilmente a profitto Pautorità che gli
derivava dalle cariche di fiducia rivestite nel Fascismo, per
alimentare e rinfocolare la campagna infame che i fuoru-

sciti hanno intrnPtesa contro il Governo nazionale e le pa·
trie istituzioni;
Che sulla stampa estera, in particolare sul « Petit Ni-

tais » del 26 febbraio U. 8., sul « Daily Herald » di Londra
del 12 marzo, sul « Die Stunde » di Vienna del 'M marzo

sui « New York Times » e sul « Chicago Daily News » sono

compiacentemente stati riportati articoli, nichiarazioni, in-
tervisie del Rossi, in eni si lanciano le più obbrobriose ac-
ense contro il Capo del Governo nazionale, si fanno le insi-

nunzioni più balorde sulla nosira magistratura e sulla si-

tuazione interna dell'Italia, con gran danno della nostra;

reputazione e del nostro prestigio all'estero;
Che Popera criminosa e parricida del Rossi è culminata

nello scritto di tronfia autoesaltazione intitolato « Dopo 18
mesi di carcere » comparso nel primo numero dei cosidetti
« Quaderni del Nuovo Paese » e nel quale si contiene il se-
gnente eccitamento alPassassinio politico: « In Italia tutti

aspettano la soluzione di una crisi politica da qualche at-
tentato alPon. Mussolini, meno addomesticato di quello Za-
niboni », e quasi si augura che « qualche Tizio dal polso piiÏ
saldo e dalFoechio più sicuro sia capace di fare il colpo »;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso

a toti unanimi il parere che a carico di Rossi Cesare fu Gu-

glielmo, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la con-

lisen dei beni eventualmente posseduti, per avere con la sua

opera all'estero arreento grave danno al buon nome ed al

prestigio dell'Italia;
Vista la legge 13 giugno 1912, n. 553, sulla cittadinanza,

nonchè la citata legge 31 gennaio 3026, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte:
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Rossi Cesare furono Guglielmo e Nucci Amelia, nato a
Pescia il 20 settembre 1887, è inflitta la perdita della citta-
dinanza italiana con la confisca dei beni eventualmente posa

seduti.

Il Prefetto di Lucca è incaricato di ogni ulteriore incoma

bente agli effetti delPeseenzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e de!
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 2052.

osservarlo e di farlo osservare.
REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1753.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.
Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni al prof. Salvemini Gaetano.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI -- FenEnzost.

Visto, il Guardasiguli: nocco. VITTORIO EMANUELE III

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1926.
Alli del Governo, registro 253, foglio 103. - CASATI.

PIGI GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 2051.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1752.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la

confisca dei beni a Salerno Aldo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;
Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commis-

sione istituita con l'articolo nuico della legge 31 gennaio
3926, n. 108, e da cui rilevasi che Salerno Aldo fu Luigi,
passato dal Fascismo al partito socialista unitario, e trasfe-
ritosi in Francia, si è dato con estremo vigore ad una pro-

paganda di denigrazione e di diffamazione contro l'Italia,
alla organizzazione di Comitati di azione antifascista, non-
chè ad organizzare la diffusione all'estero e l'introduzione

con mezzi clandestini nel Regno del famigerato giornale dei

fuoruseiti « Corriere degli Italiani » ; che pertanto con la

sua malvagia attività contribuisce a diffondere alPestero,
con nostro discapito, l'opinione di un'Italia sull'orlo del

precipizio, ed a tentare anche di inquinare e turbare la pub-
blica pace nell'interno del Regno, con la diffusione di stam-
pati contenenti notizie false e tendenziose;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso

a voti unanimi il parere che a carico di Salerno Aldo fu

Luigi sia inflitta la perdita della cittadinanza con la confi-

sca dei beni eventualmente posseduti, per avere con la sua

opera alPestero arrecato grave dauno al buon nome ed al

prestigio dell'Italia ;

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,
nonchè la citata legge 31 gennaio 1020, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A Salerno Aldo fu Luigi e di Fonzo Elvira, nato a Roma
il 3 febbraio 1901, è inflitta la perdita della cittadinanza

italiana con la confisca dei beni eventualmente posseduti.

Il Prefetto di Roma ò incaricato di ogni ulteriore incom-

bente agli ettetti delPesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINI -- FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi JR Oll0Dre 1926.

Alli del Gorcino, registro 53, luglio 101. - CASAn.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per gli
attari esteri:

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commis-

sione istituita con Farticolo unico della legge 31 gennaio
1926, n. 108, e da cui rilevasi che il prof. Gaetano Salve-

mini fu Ilarione, già noto per la sua trista campagna rinun-

ziataria, all'epoca del Trattato di Versailles, implicato ryd

noto processo per offese a S. M. il Re svoltosi a Firenze e

riconosciuto istigatore del famigerato libello « Non Molla-

re », sa svolgendo all'estero una criminosa campagna contro

il Regime nazionale, a mezzo di opuscoli come quello intito-
lato « Il delitto Matteotti » e di articoli anche su giornali
esteri, conferenze, e nelle riunioni presso la sede della « Le-

ga dei diritti dell'uomo » a Parigi, dipingendo l'Italia come

terra di oppressione e di tirannia, elevando le più turpi ac-
ense sugli uomini più rappresentativi del Regime, facendo

persino malvagie insinuazioni sulla sincerità e solidità della

nostra finanza e della prosperità dell'Italia, nel momento
delicato in cui si svolgevano le nostre trattative per la siste-

mazione dei debiti;
Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso

a voti unanimi il parere che a carico del prof. Salvemini

Gaetano fu Ilarione, sia inflitta la perdita della cittadinan-

za con la confisca dei beni eventualmente posseduti, per ave·
re con la sua opera all'estero arreento grave danno al buon

nome ed al prestigio dell'Italia ;

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza,
nonchè la citata legge 31 gennaio 1920, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al prof. Salvemini Gaetano fu Ilarione e di Turtur

Emanuela, nato a Molfetta l'8 settembre 1873, ò inflitta la

perdita della cittadinanza italiana con la confisca dei beni

eventualmente posseduti.

Il Prefetto di Bari è incaricato di ogni ulteriore inconi-

bente agli effetti dell'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mowlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Honore, addì 30 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli . Rocco.

llegistrato alla Corte de¿ conH, addì 18 ottobTe 1928.
Itt¿ del Governo, registro L'). luffia 105. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 2053.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1754.

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con la
confisca dei beni a Scozzese=Ciccotti Francesco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delFinterno, di concerto col Ministro per gli
affari esteri;

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissione
istituita con Farticolo unico della legge 31 gennaio 1920,
n. 108, e da cui rilevasi che Scozzese-Ciccotti Francesco

di Michele, già noto propagandista socialista, inediante ar-

ticoli, conferenze, discorsi nei pubblici comizi, quando la Pa-
tria dovette scendere in armi nella grande guerra, fece pro-
paganda ostile, svolgendo opera diretta a suscitare la rivolta

proletaria ;

Che, emigrato in Francia, disponendo di larghi mezzi, di
oscura provenienza, fu autore ed ispiratore della campagna
sleale e calunniosa svolta ai nostri danni sui giornali di si-
nistra « Quotidien », « Paris Soir », ecc.

Che, con sile finzione, mentre nel dicembre 1925 aveva di-

retto alla Ilegia ambasciata di Parigi una lettera in cui

sconfessava le accuse rivoltegli, dichiarando di ritirarsi dal

partecipare alla campagna antifascista, nel 27 febbraio 1920
faceva invece pubblicare nel giornale « Il Mezzogiorno » di

Tolosa un articolo di risposta al giornale « Il Tevere » di

lloma, nella quale, manifestando tutto il suo odio ed il suo

disprezzo per il Ilegime nazionale, parlava di « razziatori

dell'erario (fascisti), di onnipotenza (fascista) condannata

dalla consupevole insieurezza alla ferocia ed alla insonnia di

Caino, di terrorismo, ecc.»;

Ed ancora la sera del 12 giugno 1926, in Tolosa, nel com-
memorare Giacomo Matteotti, definì il Fascismo strumento

degli agrari e degli industriali e creato per combattere lo

aspirazioni del proletariato. Definì un « bluff » la situazione

finanziaria italiana:

Gridò altresì, che in Italia infuriava la violenza fascista

e che perciù la vita non vi era possibile e chiuse la sua con-

cione, auspicando prossima ed inevitabile la rivoluzione, che
doveva travolgere i criminali del 1922;
Atteso clic la Commissione ha, di couseguenza, espresso a

voti unanimi il parere che a carico di Scozzese-Ciccotti Fran-

cesco di 31ichele, sia inflitta la perdita della cittadinanza

con la confisca dei beni eventualmente posseduti, per avere
con la sua opera all'estero arrecato grave danno al buou no-

me ad al prestigio dell'Italia;
Vista la legge l'i giugno 1912, u. 535, sulla cittadinanza,

nonchò la citata legge 31 gennaio 1026, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1 Scozzese-Ciccotti Francesco di 311ehele e di Basile Te-

resa, nato a Palazzo San Gervasio il 28 aprile 1880, è inflitta
la perdita della cittadinanza italiana con la confisca dei beni
eventualmente posseduti.
Il Prefetto di Potenza è incaricato di ogni ulteriore in-

combente agli effetti dell'esecuzione del presente decreto.

Ordiniaulo che il presente decreto, uannito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

YlTTOltlO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - FEDERZONI,

Visto, il Gut2rdasigilli: liocco.

flegistrato alla Corte elei cuali, utlill 18 o/tol>re 1996.
Atti (10 GoverNo, Toyisíra -CO, ¡oglio 100. - - EtstTi,

Numero di pubblicazione 2054.

REGIO DECRETO 30 settembre 1926, n. 1755.
Inflizione della perdita della cittadinanza italiana con 14

confisca tiei beni a Triaca Ubaldo.

VITTORIO E3IANUELE III

PER CILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, di concerto col 31inistro per gli af-
fari esteri;
Yeduto le considerazioni svolte dalla speciale Ciommis-

sione istituita con l'ariienlo unico della legge 31 gennaid
1926, n. LOS, e da cui rilevasi che Triaca Ubaldo di Emilio,
noto poi suoi principî sovversivi, per la sua propaganda an-

timilitarista, sostenitore della rivola armata e dello scio-

pero generale per opporsi alla chiamata delle reclute, già
da tempo rifugiatosi in Francia, fu assunto al grado
di venerabile onorario della Loggia niassonica francese e

alla carica di vice-presidente della « Lega dei diritti del,

l'uoino » e non ha tralasciato occasione, sulla stampa, in

pubblici comizi, per svolgere una violenta campagna contro
il Regime nazionale;
In un pubblico comizio tenuto il Ti aprile e. a. a Parigi

nella sala della « Socieió des savants », davanti a rappres
sentanti anche esteri, inetteva in evidenza il pericolo inter-
nazionale costituito dal nostro Regime, dipinto come la sop,

pressione di ogni dignità individuale, di 11011 i diritti na-

turali, paragonato ad « un esercito accampato sul territorid

invaso » :

Mettern, con notizie false e teinienziose, in cattiva Ince

la nostra situazione economica, nitrilmisa al nostro Paese

ambizioni vaste, fanatismo di delitti e di guerra, cercaudo di

impressionare sinistramente a nostro riguardo Popinione
pubblica straniera :

Atteso che la Commissione ha, di conseguenza, espresso :t

soti unanimi il parere che a varien di Trinen Ubaldo di Emi-

lio, sia inflitta la perdita della cittadinanza con la confisca

dei beni eventualmente posseduti, per avere con la sua opera
alltstero arreento grave danno al buon nome ed al presti-
gio dell'Italia;
Vista la legge 13 giugno 1912. n. OSS. sulla cittadinanza,

nonchò la citata legge 31 gennaio 1926. n. lui, che apporta
a gnella ulodifiche ed agginute;
Abbiamo decrelato e decretinnú>:

A Trinen ULaldo di Einilla e di Yianello r;iulia, nato a

Venezia il lo agosto LSEN, ù inflitta la perdita della cittadi-:

nanza italiana con la confisen dei beni eventualmente pos-
seduti.

11 Prefetto di Venezia è incaricato di ogni ulteriore in-

colubente agli elletti dell'esecuzione del presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 genziaio
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visti i <lecreti 31inisteriali 12 luglio 1924 e 26 dicemine

1923, con i quali la Società anonima « Assicurazioni Alta
Italia » è stata autorizzata all'esercizio delle assicurazioni

e delle riassicurazioni contro i danni nei rami incendio, di-
sgrazie accidentali, furti, responsabilità civile, trasporti, cri-
stalli, grandine e bestiame, noneliè sulla durata della vita'

111RRRR •

MUSSOLINI - FEDERZONI. Vista la domanda S giugno 1926 presentata dalla stessa'

Società allo scopo di ottenere l'autorizzazione ad esercitare
Visto, il Guardasigitti: Rocco l'assicurtizione malattie ·

Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1926. '

titti del Governo, registro 253, foglio 107. --..CASATI.
Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 14 ottobre 1926.
Lai Societù anonima ii Assienrazioni Alta Italiä » con sedé

in Torino, capitale sottoscritto L. 20,000,000, versato lire
Decadenza dall'autorizzazione ad esercitare nel Regno la

6 500 000
riassicurazione nei rami incendio, trasporti ed infortuni alla So· , ,

autorizzata ad esercitare nel Regno l'assicurazio-

cietà « The London and Edinburg Insurance Company » di ne nel ramo malattie, oltre clie nei rami ai quali ò stata
Londra, precedentemente autorizzata.

Roma, addì S luglio 192G.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE Il JIini.Wro: BTELUZZO.

Visti i Regi decreti 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-

bre 1923, u. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto 5 aprile 1925, n. 440, convertito in leg-
ge 11 febbraio 1926, n. 251, concernenti l'esercizio delle as-

sicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con II. decreto I gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1925, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 31 agosto 1925, n. 201, col quale
la rappresentanza italiana della Società « The London and

Edinburg Insurance Company » di Londra, venne autoriz-

zata ad esercitare nel Regno, la riassicurazione nei rami in-

cendio, trasporti ed infortuni:
Ritenuto che la rappresentanza stessa non ha iniziato au-

tora le operazioni alle quali è stata autorizzata ;

Visto l'art. 126 del regolamento sovracitato;

Decreta :

L'autorizzazione ad esercitare nel Regno la riassicurazio-

ne nei rami incendio, trasporti ed infortuni, concessa col

decreto 31inisteriale 28 agosto 1923, alla Società « Tlle Lon-

don and Edinburg Insurance Company » di Londra, è de-

caduta.

Roma, addì 24 ottobre 1926.

p. Il Migistro: Baso.

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1926.

Autorizzazione alla Società « Assicurazioni Alta Italia » con

sede in Torino ad esercitare nel Regno l'assicurazione nel ramo

malattie.

IL 31INISTRO PEli L'ECONOMIE NAZIONALE

yisti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 066, e 21 set-

tembre 1923, n. 22T2, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 140,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private ;

I)ISPOSIZIONI E C0MUNICATI

MINISTERO DELLA MARINA

Modificazioni alle norme in data 23 agoste 1926 per l'applicazione
della legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento degli utli.

ciali della Regia marina.

Alle florine in data 23 añosin 1926 per l'applicazione della legge
S luglio 1926, n. 117.6 sulEnvanzainento riegli ufficiali della Regia

inarina sono apportate le seenenti inodificazioni, con decorrenza

dall entrain in vigore dello 1c.uge soprachen:

L Nel primo coinnia del palagrafo 93 le primo parole sono rio-

dificate come segue: « T tenenti e sottotenenti per la direzione delle

maccliine trasferiti..... », ecc. (venendo suppresso le parolo « I ca-

pitani »':

2. All'allegato n. 2 nel comilla .I n 2 Ufficiali del corpo del

Genio navale I ultimo periodo o abro.guia e sostituito dal so-

guente:

« In via transitoria. Ruo a nuove disposizioni, sono consideratí

incariclii equipollenti per gli attuiali tenenti colonnelli: l'incarico

di sottocupo reparto inacclijne della Spezia o di Taranto; l'incarico

di direttore Scuola motoristi: l'incarico di capo sezione presso 11

Ministero della Inarina col grado di tenente colonnello coperto per

a.1meno tre anni: ovvero per un tempo più breve purcho gli stessi

ufficiali abbiano coperto, per almeno sei mesi, nel grado di mag-

giore, fincarico di enpo di un níTicio lecinco della Hegia marina »;

3. Nell allegato n. 2 al conuna n n. 1 (« Ufficiali del corpo

Armi navali »
. dopo 10 parole « dal 13 luglio 1993 » sono aggiunte

le parolo « al 30 giugno 1924 ».

Roma, addl 16 ottobre 1996.

Il Ministro per la maruta: MUSSOLINL

TOMMAsi CA3HLLO ge7€nle

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


